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PARTE -UFFICIALE

LEGGI E DEC.liòETI

li numero 1280 della raccolta uf)toiale delle 3eggi e dei decreti
del Reg contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naslone
RE D'ITALIA

isto l'art. 34 della legge 29 giugno 1913, n. 797;
Sentito 11 Consiglio superiore di marina ;

Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar ticolo unico.

Sono approvate le unite norme transitorie che sta-
biliscono le condizioni e le modalità Per il passaggio
dei militari delle categorie < timonieri » e « semafo-
risti » del C. R. E., abilitati al servizio radiotele-
grafico, nella categoria « radiotelegrafisti », di nuova
costituzione.
Il presente decreto avrà effetto colla data del to

ottobre 1913.
Ordiniamo che il presente decreto, munite del siffil0dellt Stato, sia inserto nella raccolta uffi,9iÊe dellehoggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mapdando a chiimquéspetti di osservarlo e di farlo Osorvare.
I)ato a San Rossore, addì 12 ottobre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

ILLO.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCRIARG-APRIg

Norme transitorie per la form azione della categoria
radiotelegrafisti.

Art. I.

In applic&716ne dell'art. 34 della legge 29 giugno 1913, n. 797, una
Comalitsione, presieduta da un ufficiale superiore di vascello e com-
posta di altri due ufficiali di vascello, procederà anzitutto ad utia
revisione dei titoli di abilitazione al servizio r. t. dei militari della
categoria timonieri e semaforisti che ne siano m possesso.
Tutti coloro che, a giudizio della Commissione saranno dichiarati

inidonei al servizio r. t. per ragioni professionali o di salute, per-.
deranno la qualifloa di r. t. rimanendo nella primitiva categoria
con la loro anzianità di grado e classe.
Ai dichiarati idonei sarà confermato il titolo di abilitazione al

servizio r. t. Essi passeranno quindi a far parte della categoria r. t.
con le norme indicate negli articoli seguenti.

Art. 2.

. I capi semaforisti di la e 2a classe ed i capi timonieri di 2a classe
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che saí•anno compresi nell'elenco degli alAlltaË potränno chieâeÑ
entro trenta giorni dalla pubblicazione,dell'elenco-stehso di'essere
esonerati dal passaggio hella categoria r. t.
I rinunciatari potran o peib continuára a pr0stare servizio radio-

telegranco per tre anni (i sámafoiisti nelle et zioni costiere, i iimo-
niemi nelle stazißbi navã1i) inälorã ciò fosseAlÏiásto da esigènze di
servizio. Essi conserveranno allora la qualifica di r. t. se preste-
ranno efettivo servizio, perdendola ad ogni modo alla fini dei tre
anni o penza poterla più riacquistare in seguito.

Art. 8.

I enanni cãpi somatoristi e timonieri ohe saranno confermati nella
abilitaÊõ$~e aÌ ser r. i. pisserânno senz'alth a far yrte della
nuova categoria.
I più anziani frequenteranno, subito un corso di perfezionamento

ché c'Àstituirk 11 titolo necessario aÍl'avanzamento. Coloro però che

all'atio delIA pro Iggiong tÌel þàsenté dec j'él troveranno nel
quado di avanzamento delle rispettive categorie conserveranno il

diritto acquisito per l'avanzamento ma dovranno egnalniente seguire
il corso rédètlo che serlira a decíaere sullä loro attitudine al

servisió .di Áspo posto di stazioni i'adiotelegi•anchè di grande po-
tenza..Sararino esenerati dal frequ,entare questo corso isecondi capi
semat'dhiàti he Ñia f sició6Ë uad Ã e)& ÃŸeÈsNó se'giitoËcòrso
di capo posto.
Gli altri secondi capi semafbristi e timonieri confermati nell'abi-

litazione al servizio r. t. EqÊeËtärËnno ÏÍ corso di perfezionamento
successivamente e qtiándo richiesto di ragióni di avanzimento.

Art. 4.

I 4ttocapi sämäforísti e timoniàài cõnf|rmáti nell'abilitazíqne
passerinno teni'àÌtro a far parÏš cÌeÛi.nuóva categoria. Quelli tra
essi che già gi trovano in quadro di ävarizaménto conserveraññõ

il diritto alla promozione al grado superiore la quale pero sarà

loro concess con rperva di anzianitå risp,egg ai sotto calai senla-
foristi e tim nieri di loro pin anziani e tche per cause indipendenti
dalla loro volontà non furono ancora cWamati al cArsò cóiÀ¶li
mentgre nella rist ettiva categoria.
I sottocaçi che già si trovino in quadro o quelli che pur non es-

sydoh> a.vessero 1 frequentato e con proûtt? il corso complemen-
tare nelle rispettive categorie saranno chiamati ad uno speciale
corso di indole pratica per inettopsi 41 corrente del nuovo mate-

riale r. t. e non dovränno frequentare il corso complementare r. t.

al quale saranno chiamati a loro turno tutti gli altri.

Art. 5.

I comuni semaforisti e timonieri'confermati nell'abilitazione pas-
seranno senz'altro a far parte dolla nuova categoria. Essi saranno
chiamati successivamente a seguire un corso di tre mesi pre li

scuola semaforisti, il cui risultato favorevole costituirà conditione

necessaria per Pavanzamento a sottocapo. Saranno esonerati dal se

guire questo corso coloro che all'atto della promulgazione del pre-
sente decreto si trov ssero già in quadro di ay,anzamento nelle ri-

spettipp categ rie; essi consei•veranno il diritto aogifsito. per la
promo one, i) Mínistpg si riserva la f oblfÅ di Mr loro hègre
un corso práfião per metterli al dorrenio del moderno in e.

riale r. t.
Art, 6.

I seÑaforisti e timonieri che freguentano l'attuale corso r. t. sa-

ranno classideati alla fine del corso, se idonei, radiotelegrafisti.

Art. 7.

Tutii i graduati e comuni che passpranno a far parte della cate-

goria r. i. coSerúranno la ioro anzianità di grado e di classe.

Roma, 12 ottobre 1913.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della marina

MILLO.

E numero 1288;della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia dÌ Dió. e per voÏÀntà dellä Naziono
RB D'ITALIA

Visti i Nostri decreti 9 marzo 1913, n. 314, e 5 giu-
gno 1913, n. 798 ;
Ritenuta la necessita di provvedere con normé ana-

loghe a quelle già approvate per gli impi¢gati civili
dello altre Amministrazioni governative, al trattamento
economico del personale di ruolo dellä ferrofÏe dello
Stato, destinato in Tripolitania ed in Cirenaica ;
Sentito il Consiglio dii Ministrij
Sulla propostà dél Nostro ministrd, segrätario di Stato

per le colonie, di concerto con qùelli dei lavori pub-
blici e del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Aft, 1.

Il personale delle erroÑie dello ßtato, destinato
sidbilmerlie in Triýolitania e in Girehalóã, percepÍsce
oltre lo stipèlúlió lã ýëgã :

a) una indefinità di equigggiámdato pagäî>ile
una volta fanto Àll'àtid dölla gaffenz¾ pài I Ü¾nia,
cominisurata (ad un debimo dello stipéndio o della
paga, con un liiáÌ q äi L. SÒ Ni à¾ ÀahË¾ di
L. 500 ¡

b) un assegno temporaneo edlomale, påkl A Pim -

porto dèlfo stipendiö-à dollá ga g;
c) uni indËÀnÏ È Íóggi Fngjb¾nÏÏË ad

un quinto dello ätipen.diò ò della þagá; con u mi-
nimo annuo di L. f000, per il iféisonalá ei þriâi un-
dici gradi dállä gliélla gnidaatoria orÃânÏca aÖn$ssa
al regolamento d iþ$'rãonale Ygo de-
creto 22 luglio 1906, n. 417, e coif ira minimo di L. 604
per il personale dei rlmanónti.gridi;

d) una indondità speciale annua, per locaÌÏtÉ di-
sagiata, compresa fra un iáidião ed un maasimó, che
spanno stabiliti dgl $ÏÅiiiiro dËÏl colonie su proposta
del direttore generale delle ferrovie dõÌÏo Stato.
La determinazione delle località disagiate sar atta

dal ministro, su propdata del direttore generále, udito
il governatore.
L'assegnazione delle singole indennità, entro i limiti

di cui al comma J), épeÏta al direÏtorÃ generÃle.
Le indennità sub b) c) e d) sono pagate in dodice--

simi, insieme allo stipendio o alla paga, avuto presente
quanto dispone l'art. 3.

Art. 2.

. L'assegno di cui alla lettera b) dell'articolo prece-
dente si considera, finchò sia percepito, come parte in-
tegrante dellq stipendio, ò soggetto alla riteguta ordi-
naria per il fondo ýenËong e non ýiið ÉËngló¾arË Àei
successivi aumenti di stipendió.
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Éer
. gli impiegati, però, deÚe ferro íe dello Stato,

deÉlnãfi itabilmente in colonia, i quali abbiano con-

serÑato il diritto di liquidare la pensiolie a tggnigi .del
testo unico sulle pensioni civili e militari, approvato
col R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, l'assegno colo-
niale non è valido per la liquidazione della pensione,
ma ò invece ad essi applicabile la .disposizione del-
l'art. 11 del R. decreto 5 giugno 1913, n. 798.

Art. 3.

L'assegno coloniale decorre dal giorno in cui gli
aggilti lasciàRO JA , 1pro residenza amininisti•atiya, in

Italiä, þer raggiungere la coloilia ; l'indennitÀ di sog-
giorno dal giorno in cui sbarcano in coloniã ; guella
di residenza disagiata dal giorno in cui raggiungono
la logalßà che vi 4 diritto, e fino al giorno in cui vi
rimangono comandati.
p.at giorno.ig oui gli ,ageait si jmbarcano per il

rimpatrio 11efigitlyq, cessano l'assegno e, le indennità
di pui all'yt. e upcorron9 A Ipyso favore quelle no
mali di trasferta che si corrispondono per le missioni

in ÌfalÏa, e cÍò per il tempo necesgario per raggiun-
gere la loro residenza amministrativa.
L'Amministrazione ferroviaria provvede al trasporto

dall'Italia in Tripolitania e in Cirenaica, e viceversa,
deÈ'Àgente, esolnsi i chei di congedo. Provvede pure
al strasþoí•to della famiglia per l'andata in óolo».Ÿa e

perall ritoí•no, in occasione del rimpatriG deËIiitivo
dell'agente, quando il ritorno avvenga dópo alineno
un anno dall'andata della famiglia in colonia, salvo il
caso di rimpatrio per malattia riconosciuta.

' Art. 4.

Gli impiegati che, mediante esame, diano prova di
conoscere la lingua araba o berbera, in modo da

poter bene disimpegnare le funzioni ordinariamente
attribuite agli impiegati arabi, ed in fatto esercitino
tali funzioni, godono di un absepo speciale annuo di lire
500, elevàbile fino a L. 1000 e a L. 1500 risptetivamente,
se la conoscenza di dette lingue sia tale da poter essi com-
piere le Èunzioni di traduttore o quelle dÍ redattore.
L'aidegno è pagato in dodicesimi, insieme allo sti-
pendio e alla paga, colla riduzione di 1130 per ogni
giornata di assenza dal servizio pei malattia o con-

gedo.
Art. 5.

Per le missioni che gli agenti compiono nel terri-
torio della colonia, si corrispondðno le indennità nor-
mali di trasferta vigenti per le misiioni in Italia, collo
norme di cui al capitolo II delle disposizioni sulle
competegze accessorie, allegate al regolamento del

personalo, approvato con R. decreto 22 Iuglio 1906,
n. 417, oltre al rimborso delle eventuali spese di
viaggio, quando esso si effettui all'infuori della fer-
rovia.

La Difeziònè gonerale delle ferrovie dello Stato sta-

bÏlirà coil aþpoåte disposizioni le condizioni necessa-
rie, che debbono veriÌicarsi per giustificare la corre-
.sponsione .gi dette indennità.

Art. 6.

In luogo delle indennità di cui alPart, b, ò in facoltik
della Direzioné generale di corrispo dere al personale
qui sotto indicato, qilando 4 eno debba compiemordinaristnente missioni fuori della· sua normale trasi.denza, le seglienti indenúŒà fisse mensili, oltre N rim-borso delle eventuali apese di viaggio :

Ispettori ca i: da nn minimo di L. 150 ad un mas-simo di L. 300 ;
Isýettõi'i gliciý li, Ìspettori, .sottoispatic,ri e allieviispettori; da un mmimo di L. 120 ad un, massimo diL. 250 ;
Applicati tecnici principali e *applie,a ti tecnici: da

un mmimo di L. 90 ad un mas6mò di L.'f80;Aspistenti dei lavöri: d un minkrio di L. 60 ad
un magsimo di L. 120 ;

Sorveglianti della Pinea: da un min.imo di L. 40ad un massimo di L. 1100-;
Capi squadra cantonieri: da un minimo di L. 30 ad

un massim di L. 75;
6°atonieri: da un minimo di L. 20 ad un mas-fiÏmo di L.1ð.

Ile inðennità àoho ridätte di itSO ger p gni giornatadi complga assënza dal servizio per m.ah attia o con-gedo, e per ogni giornata trascorsa fut >ri 3e1Ïa co-lonia.
Per le gualifiche non esplicitamente ini tiede si pro-cede per analogia.
Al gerbonale delle costruzioni, distacci Ito per studi

o lavori in campagna, potrà, inoltre, es sere concesso,per tener cánto delle bondizioni partico darmente gra-Tose in cui dovesse prestare servizi.o, un compensosupplementaro da stabilirsi volta pe e volta 6 al diret-tore generale o, per sua delega .zione, dal direttoredelle cos†ruzioni. Tale compenso sara corri sposto perogni giornata di lavoro presta .to in campf igna, e nondovrà eccedey 1130 del mass'imo deÏ Ie i&iennità pre-viste dal presente articolo.

'Art. 7.
Il personale sotta Besignatp fruirJoe delle indennitigiornaliere mdicat0 a llanco di ciatacuna qualifica, peogm giornata di tifettivo servizio, ed alla co udizioneperres teHon 'D'a china e dei treni, che 11:lervizio sil

ladennia Indonnitå
giornaliere di Pof¶oitazion

Capi depositi locomotive
. . . L. Ü0Capi squadra operai• • • • · · > 3,00Macchinista.

• • •
• - · > 3,00Fuochista

. . . .2,00
Capo conduttore

. .

Altri agenti in servizio ai treni > 1,50 '
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Gli .agenti adibiti, con o senza la qualifloa, al ser-
vizio di macchina o dei troni, rice,iono, a in relazione
alle funzionÌ beercitate, l'intera indennità giornaliera,
o metà della medesima, a seconda- che prestirio servi
zio per mezza giornata di lavoro o pin, o per meno di
mezza giornata.
L'indennità di pernottazione ò data quando gli

agenti prestano servizio fuori di residenza dalla mez-

zanotte alle 5, qùegte ore comprese, o quando vi ar-
rivano o ne partono in ora cadente in detto intervallo
di tempo. La liquidazione ò fatta in base all'orario
normale dei treni, senza riguardo agli eventuali ri-
tardi.

L'assegnazione di dette indennità esclude che si cor-

rispondano contemporaneamente quelle di missione,
di cui all'art. 5.

Art. 8.

In caso di cambiamento stabile da una ad altra

reáidenza dqlla colonia, si liquidano le indennità ed

i rimborsi di spesa previsti dal capitolo II delle dispo-
sizioni sulle competenze accessorie annesse al regola-
mento del personale, approvato con R. decreto 22 là-
glite1906, n. 417.

Art. 9.

11 personale comandato stabilmente in Tripolitania
e in Cirenaica è tenuto a prestervi servizio per un
periodo di tempo continuo non inferiore a 2 anni.

Dopo ogni biennio di' servizio prestato in colonia,

all'agente che si obbliglii'irimaliervi per unaltro
corrispondente periodo,.è concelgio un premio di per-
manenza equivalente a due mensualità dello stipendio,
o della paga, e della indennità coloniale, sommati in-

sieme.
Il premio ò pagato, in ragione di una mensualità,

doPD ogni anno di nuovo servizio effettivamente pre-

stató.
Art. 10.

Trascorso un anno di servizio in colonia, e per ogni
anno, successivo, gli agenti possono ottonere, quando
le' esigenze del servizio cui sond addetti lo consentano,
un mese di congedo, non compresi in giòrzii necessari
per recarsi in patria e ritornare alla loro residenza in

colonia.
Durante il detto periodo ricevono; oltre lo stipendio,

l'indennità coloniale, ma non le altre indennità.

È ammesso il cumulo dei periodi di congedo con-
cernenti due anni consecutivi. \

Lo stesso trattamento è usato al personale che

fruisce di congedo in colonia.
¾ualora il direttore generale accordi, per gravi mo-
tivi debitamente comprovati, un secondo mese di con-

gedo, il personale conserva, per questo periodo,
oltre

lo stipendio o la paga, soltanto metà dell'indennità

coloniale di egi ð provvisto.

Per l'applicazione . di questo e del precedente sarti-
colo si tiene conto del servizio prestato in colonia
anche anteriormente alla data stabilita dal successivo
art. 16.

Art. 11.

Dal giorno in cui decorre l'indennità coloniale, e
fino a quando essa ò corrisposta, cessano di aver
vigore, per il personale delle ferrovie dello Stato co-
mandato stabilmente in Tripolitania e in Cirenaica,
tutto le disposizioni sulle competenze accessorie alle-
gate al detto regolamento del personale, fatta ecce-
zione di quelle richiamate dagli articoli 5 e 8 del re-
sente decreto.

Art. 12.

Nei giorni di assenza dal servizio per malattia, in
colonia, l'agente continua a percepire le norniali sue
competenze meno juelle di cui gli articoli 4, 8 à 7.
Nel caso.di rimpatrio per malattia, l'agente riceve
il trattamento stabilito dal regolamelito del persofiâle,
approvato con R. decreto 22 luglió 1906 n 41'i, dal
giorno in cui sbarca in Italia.

Art. 13.

L'agente che usufruisoa di alloggio dell'Amministra-
zione, in fabbricati stabili, sarà assoggettato al paga-
mento di una congrua pigione, da stabilirsi casouper
caso, e tenuto conto anche delle funzioni da esso
agente esercitate.

Art. 14.
In tutti i casi previsti dai pt;ecedenti articoli s'in-

tende compreso nello stipendio, o nella paga, anche il
soprassoldo di cui all'art. 2 della, legge 18 aprile 1911,
n, 310.

Art. 15.

Il personale comandato in Tripolitania e in Cire-
naida per missioni temporonee riceve le indennità
giornaliere indicate dalla seguente tabella.
L'indennità decorre dal giorno in cui gli agenti la-

sciano la loro residenza amministrativa in Italia per
raggiungere la colonia, e cessa dal giorno in cui gli
agenti s'imbarcano per rimpatriare. Da tal giorno, e
per il tempo necessario per raggiungere la loro resi-
denza amministrativa, ricevono le indennità di trasferta
normali per le missioni in Italia.

Indennità giornaliera da corrispondere al personale
consandato in Tripolitania o in Cirenaio¾ per mis-
sioni ¢emporanee.

Grado Lire
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Grado Lire
8 eg°•••••.......... 24

••............ 18
12

•............. 16

15

Le imielutità sono ridotte della metà dopo °1 30° giorno
di misalone.

Art. I6.

oLe 1presenti "disposizioni andranno in vigore dal
i no embfe ·1913, e dalla stessa data reståraino
abroga utte 1e altre precedenti disposiziödi circi
il trattamento del personale delle ferrovie dello Stato
comandato stabilmente, o temporaneamente, in Tri-
politania e in Cirenaica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Štato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle lpggi
e dei decreti del Regno d'Itdia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di fado osservara.

Dato a Rossore, addl 12 ottobre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Groutri - BERTOLINI - Saccur -
TEDESCO.

Visto, R guardasigilli: FmoccmARO-APRILE.

La raccolta u?ßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

N. 1240
Regio decreto 5 ottobre 1918, col quale, sulla proposta

del aministro dell'interno, la Fondazione « Opera
pia Bramardi » con sede nel comune di Caraglio,
è eretta in ente morale, sotto l'amministrazione della
locale Congregazione di carità, e ne è approvato
lo statuto organico.

N. 1241

Regio decreto,9 ottobre 1918, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, è approvato il nuovo sta-
tuto organico della Società di Solferino e San Mar-

tino, avente sede in Padova.

Relazione di ß. E. il ministro segregario di ßlato per
' gli affari adelFingerno, presidente del Consiglio dei
mintegri, at S. M.4LRe, in udienza : dél 28 settembre

1913, sul decreto che scioglie il Consiglio coms-

naie di Ciänoiana (Girgenti).
SIRE I

Un'inchiesta compinta nello scorso giugno ha dimoettàto che la

civica azienda di Cianciana si trova in uno stato di grande disor-

ganizzazione.

Non v'è ramo di servizio che proceda regolarmente.
Gli uffici municipali sono in disordine; manca l'archivio per la

tenuta degli atti che vengono ammassati alla rinfusa con grave

pregiudizio della regolare trattazione degli affarf.
Gli impiegati prestano l'opera propria senza alcun zelo, malcon-

tenti degli stipendi troppo bassi, e sûduciati verso gli amministra-
tori per i loro continui atti di favoritismo a vantaggio di poeni pri-
Vilegiati; spesso i salariati vengono distelti dalle loro naturali man-
sioni ed adibiti a lavori nell'interesse privato di qualche assessore

o consigliere.
La nettezza e l'igiene pubblica sono assai traseurate ed il peri-

oolo di mala‡tie contagiose, che anche di pecente si sono manife-

state, e continuo.
11 servizio sanitario, o specialmente quello ostetrico, ó dencien-

tiesimo. Ša somministratione dei medicinali ai poveri non 4 fatta

con l'osservanza delle disposizioni vigenti ed offre occasione di par-
tigianerie e di abusi.
Il cimitero trovasi in stato di abbandono e le dispositioni di po-

lizia mortuaria non sono affatto osservate.
Neanche l'istruzione pubblica ha formato oggetto delle necessario

cure per parte dell'amininistrazione, che non ha ancora pensato
seriamente alla costruzione di un edifleio scolastico per riunirvi le

scuole sparse in locali angusti, senz'aria, nè luce, in diverst punti
del paese.
Nell'applicazione delle tasse l'amministrazione segue metodi e

criteri partigiani mirando a far cadere il maggior peso sui contri-
buenti di partito avversario, e suscitando in tal modo reclan11 e

proteste.
I,a sol,idità delle ûganze comunali è oggi, per i sistemt tenuti dal-

l'amministrazione, assai compromessa: ed esse traversano un periodo
di aspriaime diffleolta, per uscir dalle quali sarebbero necessari

energici provvedimenti.
Infatti i debiti del comune ascendono a fortissima somma, mentre

la cassa, conipletarnente esausta, non può soddisfare nemmeno le

piû pressanti domande dei creditori.
Di tutto oió l'Amministrazione non si preoccupa ed anzi crede di

poter persistere nei suoi sistemi: ne è prova il fatto che, invece di

studiare i rimedi più opportuni per risolvere la crisi ûnanziaria,
ha ricorso all'espediente di formare un bilancio puramente ilttizio,
sicché indubbiamente si va incontro al disavanzo alla ßne dell'eser-

01ZIO.

Tutte le risultanze dell'inchiesta furono contestate all'Ammini-
strazione, ma questa invece di valide difesé, presentò ingiustiûcate
proteste, adducendo che il termine assegnatole per deliberare non

era sufficiente.
In tale stato di cose un eccezionale provvedimento si ravvisa in-

dispensabile tanto più ohe di fronte alla rovina delle ûnanze co-

munali, ed all'inerzia ed insipienza di cui han dato prova gli am-
ministratori, si è venuto diffondendo nella popolazione un senso di
malcontento e di sûducia che fa temere agitazioni e perturbamenti
pericolosi per l'ordine pubblico.
Per tali considerazioni, mi onoro di sottopprre alla augusta ûrma

di Vostra Maesta lo schema di decreto che, sul conforme parere
dato dal Consiglio di Stato nell'adunanza del 27 corrente, scioglie
quel Consiglio comunale.

menene skinsm.s ur
gerM di Rio ,0 volona dellaÑiië

Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Sta‡o
per gli afari dell'interno, presidente del Considig de i
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale 'e provinciale, approvato col R. decreto
Si maggio 1908, n. 269;
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
II Consiglio comunale di Cianciana, in provincia di

Girgenti, è sciolto.

Ar t. 2.

II sig. dott. Antonino Gibilisco ò nominato commis-
sario straordinario per l'amminisþ•'dGone pro isýi•ía
di dëtto Comune, fino all'inseditmenÎo del nuo Coni
siglio comunale ai terlilini i legge.
Il Nostro ministro pre, atto è incaricato della ese-

cutione del presente. decreto.
Dato a Sa¾ Rossore, addl 28 settembre 19‡8.

VITTORIO EMANUELE.

,
ÛIGIJffL

ministri, a S. M. il Re. in udienza del 26 ottobre
19g3, sul decreio che proroga i poteri del Regio
commissario straordiftario di Ûavatriachei•ina (ÍTe-
mzia).

SIRE I

Per il riordinamento della pubblica azienda di Cavazuecherina si
Tiehiede opera complessa, che non à possibile compiere nel periodo
11ernkale della gestione straordinaria.
Occorre invero condurre a termine gli atti ger la sistemazione

degli uffici, eurando anche la compilaziond egli, inŸentari dei 6enÏ
e la revisione dell'elenco delle strade comunali e del' registro di
anagrate, accertare la situazione finanziari del Cómune, definire
le contabilità e risolvere la questione del do ero dello spese di
spedalità.
È indispensabile yrtanto prorogare di tre mesi il termine per la

ricostituzione di quel Gonsiglio comunale ; ed a ciò Iirovvede lo
schema di decketo, che mi onoro di sottoporre all'atigusta firma
della MaestA Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostró ministro, segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Cavazuccherina, in
provincia di Venezia ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Cavazuccherina è prorogato di tre álesi.
Il Nostroministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addl 26 ottobre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLiffI.

DEL REGNO D'ITALIA

Relazione di & B. il ministro segretario- di ,ßlato per
gli affari dell'interno, $residente ZéÏ Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udiënsa del 26
ottobre 1913, sul decreto chó proroga i þoieri del
R. commissai•io straordinaÀo di Giarragana (Bi-
racNSŒ).

SIRE I

L 10 commissario di Giarratana non può, nel periodo normale,
compiere la sistemazione di quella civica azienda.

Ngii abve anebra'ionipIdiiárà ilyidrdinamento degli utnei muni-
eipali, provvedere alla reintegra di suolo pubblico usur¡iifó, sisfe-
inare il servizio .igienico e quelli della pubblica illuminazione e

della riscossione del dazio .constiino, Ã¾iaro le pratiche per la con-
Auttura dell'acqua, per la fognatura e per la costruzione dell'edi-
hoio scolastico. Deve altresl provyedere alla sistetgazione finanzia-
ria dei Comune, inerob la oßm ildióiie dei indli irrõ$ali delle
fasse, l'acoertamená dei oanom Riiiisies eái dirittà promiacto,1a
formazione del bilÄiioi del venturo'ásifoizio.
'

Per assicurare glí utill effetti della gestione straordinaria, oc-
corre pertanto prorogare di tre mesi 11 termine por la ridostitue
tione del Consiglio comunale.
A ciò provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sotto-

porre alla augusta firma di Vostra þiaestå.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per ivolonth della Nazioni
RE D'ITALIA

Sulla propostgelNostro ministro, segretario di Stato
per glí affarí dèll'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente ddoreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale dí Øiarratana, in pro-
vincia di Siracusa;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Giarratana à prorogató di tre mesi.
R Nostro ministro liroponente è incaricato della ese-

ouzione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addi 26 ottobre 1913.

VIT1'ORIO EMANUELE.
Grourrr.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposlzioni nel personale dipendente:
Personale di fa e 2* categoria.

Con R. decreto del 15 agosto 1913:

Nicolini Ermenegildo, ufficiale postale telegrafico a L. 1590, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal 16 agosio 1913.

Dall'Era Mario, ufficiale postale telegrailco a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 1° agosto 1913.

Cessari Alfredo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
dimissionario dall'impiego dal 1° agosto 1913.

Salvatore Giovanni, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 1° agosto 1913.
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MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione Generale della Sanità Pubblica

BolloñIno sanitario settimanale del bestiame n. 44, tlal 20 al 26 ottobre 1913.

M A L A 'lT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

--------..
I ,..

I

Bari Bari Bitonto . caprina i

Belluno Belluno Belluno. . . . . . . . . . . , . .
bovina I

Cuneo Cuneo Cuneo . . . . . . . . . . . . . .

» I

Foggia San Ségero Serracapriola . . . . . . . . . . equina I

Novara Biella Chiavazaa. . . . . . . . . . . . .
ovina I

Carbonchio ematico > Domodossola Domodossola . .. . . . . . . . .
» I

» Novara Casalino. . . . . . . . . . . . . .
> 2

Potenza Potenz4 Guardia Perticara . . . . . . . . ovina 1

Torino Togno Chivasso . . . . . . . . . . . . .
bovina I

Torino . . . . . . . . . . . . . . » I

Vicenza Thiene Villaverla . . . . . . . . . . . . » I

12

Carbouchio sintopia-
tico

Alessandria Asti Castell'Alfero :
. . . . . . . . . ,

bovina I

Casale M. Villadeati . . . . . . . . , , , ,
, I

Ancona Ancona Ancona
. . . . . . . . . . . . . . » 3

Jesi
............... > 2

Paterno ............. > 2

Santa Marianova
. . . , , , , , ,

> 1

Serrasanguirico . . . . . . . . .
> 2

AfÍS 0111ZO0tica ^2uila - Aquila Aquila . . . . . . . . .
. . . > 2

Bagno.............. > 1

Camarda............. > 8

Capitignano. . . . . . . . . . . ,
> 2

Lucoli.............. > 3

Ocre............... > 2

Pogg‡o Picense . . . . . . . . . > 2

Preturo ............. » 7

Rocoadimezzo . . , , . . . . . . > 1
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MALATTIA PROVINCIA O NDAm0 COMUN Ug

Agteña Aquila Raio Piano . . . . . . . . . . . .
bovina ( 4

' Scoppito............• 11

Cittaducale Cittaducale . . . . . . . . . . . •
s 5

Areggo Arezzo Badia Tedalda . . . . . . . . . .
, 2

Cortona..............

Foiano..........,... I

Laterina............. 2

Montevarchi . . . . . . . . . . .
4

Sestino ...........·. 2

San Giovanni Valdarno . . . . . .
1

Asc i PiceÀo Ascoli Picelo Ascoli . . . . . . . . . . . . . .

Castel di Lama . . . . . . . . .

Castorano
, , . . . . . . . . . .

3

Colli del Tronto
. . . . . . . . .

> 1

Folignano . . . . . . . . . . . . .
> 6

Montefortino........... > 2

Rotella.............. > 2

Fermo Montefalcone
. . . . . . . . . . .

1

Montefioro............ 3

Id. ............ suina 1
809¾*

Moresco
. . . . . . . . . . • • .

bovina I
ANS 01)iZOOÉlên Petritoli

. . . . . . . . . . . . .

Santa Vittoria
. . . . . . . , . .

1

Avellino Ariano di Puglia Ariano . . . . . . . . , , , , , .
1

Montecalvo . . . , , . . , , , . .
1

Grottaminarda . . . . . . . . . 1

Avellino Montemiletto
. . . . . . . . . .

I

Sant'Ang. di Lom. Andretta
. . . . . . . . . . . . . 2

Benevento Benevento Buonalbergo . . . . . . . . . . .
> 1

Cerreto Sannita Pietraroia
. . . . . . , , , , , ,

> I

-Bergamo Bergamo Bergamo . . . . . . . . . . . . ,
a 1

Brembate Sotto
. . . . . . . . . . > 3

Brusaporto . . , , . . . . , , , .
> 4

¡Colognola .' . . . . . . . . . . . > I

Filago.............. 'a 1

Grignano . . . . . . . . . . . . . bev. e su. -2

Madone
. . . . . . . . . . . . . bovina , 1

Oltre il Colle . . . . . . . . . . .
> 4

Sorisole ............. » 4

a - Treviglio Caravaggio . . . . . . . . . . . . > 3

Ghisalba............. > 1

Misano.............. > 1
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MA L A TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

o

Bergamo Treviglio Romano
. . . . . . . . . . . . ,

bovina i

Treviglio . . . .Ç , , , . . , , . > S

Bologna Bologna Anzola dell'Emilia
, . . . . . , , a 18

Argelato............. » S

: Bazzano ............. » I

e Budrio.............. » 9

Borgo Panigale . . .~. . . . . . . > 5

Bologna.............. » 10

Casalecchio di Reno , , , , , , . > 5

Calderara ............ > 6

Castelmaggioro . , , , , , , , , , > 2

Castel d'Argile . . . . . . . . . . > 3

Castello di Serravalle
. , , . . . » 4

Castelfranco Emilia- . , , . . . . » 40

Crespellano . . , , . . . . . . . . » I

Crevalcore . . , , , . , , , . . . » 14

Castenaso . . . . . . . . . . . . > 6

Galliera........]...... > 3

Granarolo . . . . . . . . . . , a 8

Molinella............. > 3

Monte San Pietro . . . . . . . . » IAŸÉS 01IZOOÉlca
Monterenzio . . . . . . . . . . . > 3

OzzanoE. ............ > 5

Pianoro.
. . . , ,G . . . . . . . > 17

Persicoto............. > I

Praduro e Sasso . . . . . . . . , a 3

Sala Bolognese . . . . . . . . , , a 7

San Lazzaro di Savena . . . . , , a 7

San Pietro in Casale . , , , , , , a 2

Savigno ,............ » 5

Zola Predosa . . . . . . . . . .¶'. » 5

Imola Casalfiumanese
. . . . . . . .7. > 7

Castel San Pietro
. . . . . . . . > 21

Imola...............
. » 8

Medicina .......,,,,. > 26

Mordano............. » [g
Dozza............... » I

Castelgueltoe . , , .• , , , , , , a i
Vergato3 Marzabotto

. , , . . . . . , , , ,
>• 8

Castel di Casio .
. . . . . . . . . > 5

Pian del VogIio . , , , , , , , , 4

Castel d'Aiano . . . . . . . . . . .
> 10
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MALÀTTIA PRÒVINCIA CIRCONDARIO COMUNH

Ëologna Ÿergato Gaggio Montano . . .
. . . . . . bovina 4

Bresetd Brano Edolo
. . . . . . . . . . . , , ,

4

Mu
...............

3

Sonico ...,,,,,,,,,, ,
15

Ërescia Acquaffedda , , , , . . . , , , ,
6

Bagnolo M. . . , , , , , , , , ,
1

Brescia ............. I

Bedizzole . . . , , , . , , , , , ,
S

Caleinato ............ 1

Calvagese . . . . . . . . . , ,
3

Castegnato . . . . , I

Calvisalto . . . . . 1

Camignpne -- 1

Car'yeliedolo , , , , . . . . . . .
2

'omezzano
.. .... .. .. . .

2

Itoncesio . . .. ...... . ..

Ghedi ......,...·...

Irnio..............·

Isorella ............. » 5

Lonato......,....... é 2

Afttà OpkOO § l Montichiari . , , , , , , , , , ,
a 2

I Polaveno ............ > 5

Rivoltella
. . . . . . , , , , , , > $

Sarezzo.............. > 1

Sant'Eufemia
. , , , , , . . , ,

a 1

SanVigilio.......... .. > 1

Chiari Adro .............. • 4

Borgonato............ » 4

Capriolo ............. > 1

Castrezzato . , , , , , , . , ,
a 3

CazzagoS.M. .......... > 3

Clusone Lago . , , , . , , , , , ,
a 2

Chiari.............. » 3

i Cologno . . . . . . . . . . . . .
» i

I
Erbusco.............. > 5

Padenghe ....,....... > I

Palazzolo sull'Oglio . . . . . . .
> 2

Paratico
............. > 2

Rovato . . . . . . . . . . . . . 2

Urago d'Oglio . . . . . . . . . .
> 1

Salò Odolo
..............

> 1

Prendaglio , , , , , , , , , , , , y 1
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PROVlNCIA CIRCONDARIO COMUNE

'
Milano Milano Masate . . . . . . . . . . . . ,

bovina 3

Milano.............. > 1

Pessano
, . . , , , , , . , , , , a i

PozzoA.,'........... I

Pozzuolo ,,,,,.....,, > L

Segrate ...........,. > 3

Settimo ............. > 1

Trenno ...........,. > I

Monza Carugate , . . . . . . . . . . . > I

Lissone ............. r 1

Monza .............. L

Modena Mirandola Camposantp . . . . . . . . . , ,

Concordia . . . , , . . . . . . ,

Finale
. . . . . . . . . .. . . . 2

Mirandola ........,,,, 10

San Felice sul Panaro
. . . . , , a 2

San Possidonio · · · • • • • • • •

'
> 6

San Prospero . . . . . . . , , , ,
, 8

ßegtte Modena Bomporto . . . . . , , ~. , , . .
» 5

& 0þÎZOUÉiß Castelnuovo RWyone . . . . . . .
» 6

Formigine ............ > 4

Modena ............. > 14

Novi............... > I

Ravarmo
............

» 3

Sassuolo
.............

> 2

Soliera.............. » 9

Spilamberto ........... » I

Pavullo Montefiorino . . . . . . . . . . . > 2

Montese . . . . • . . . . . . . . > 3

Pavullo ............. > I

Pievepelago . . . . . . . . . . . > 2

Napoli Castellamtnare di S. Gragnano . . . . . . . . . . . . > 2

Novara Biella Valle Inferiore Mosso y , , . , , .
» I

Valle San Nicolao
, , , . . . , , a 1

Domodossola Domodossola . . . . . . . . . . > 13

Craveggia ............ > 1

Formazza ............ » I

Monteossolano . . . . . . . . . . » 4

Villadossola! . . . . . . . . . . . » 4

Novara Borgomanero . . . . . . . . . . . > 3

Caltignaga . . . . . . . . . . . . > 4

Casalino............. > 1
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( ALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Novara Novara Fontaneto d'Agogna. . . , &
. . ,

bovina 1

Cileggio . . , , . , , , . . . . .
> I

fiovara . . . . . . . . . . . . . ,
a 6

San Pietro biosezzo. . , , , . . .
» 4

Vercelli Albano Vercenese
. . . . . . . .

> 1

Bianzò
. . . . . . . . . . . . . . > 4

Collobiano
. . . . . . . . . . .

> 1

San Gerniano V.
. . . . . . .

. .
> l

Santhik
. . . , , , , . . . . . .

> 1

Trino . . . , , , , . , . . . . ,
> 1

Padova Campo San Piero Campodarsego. . . . . . . . . . .

> 1

Borgoricco . . . . . . . . . . . .
> 1

.

Cittadella Cittadellai . . . . . . . .
. . . .

> 1

Monselice Arquà Petrarcaj. . . . . , , . . .
> 1

Padova Abano
. . .. . . . . . . . . . .

> 1

Carrara S. G..
. . . . . . . . . .

> 1

Teolo
. . . , , , , , , , , , , ,

> I

Villafranca
. , , . . . . . , , . .

> 1

Piove di Sacco Sant'Angelo. . . . . . . . . . . .
> 2

1%usna BorgoSanDonnino Borgo San Donnino
, , , , , , .

> 1

Begem Busseto.
, , , , , , , , , , , ,

a i

Afta OpiZOOÍÎ€n Fontanellato . . . . . . . . . . .
> 4

Noceto
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Sissa . . . . . . . . . . . . . . .
> 2

Trecasali
. , , . . , , ,

,
, , , .

> 2

Parma Cortile San Martino . . . . . . .
> 3

Golese
- . . . . i . , . . . . . .

> 2

Langhirano . . , , , , , , , , , ,

« I

Afontechiarugolo . . . . . . . . .
> 2

San Lazzaro . . . , , , , , , , ,
> 3

Sorbolo . . , , , , , . , , , , .

> l

Vigatto. . . , , , , , , , , , , ,

a g,

1Azeia llort Conûenza
. . . . , , . . , , , , ,

a 1

Pavia Chignolo Po , , , , , , , , , , ,
& ¡

hiarcignago . . . . . , , , , , ,
a y

Voghera Albaredo Arnaboldi . . . . , , , ,
> ¡

hiornico • • • • • • • • • • • • •
> E'

Ib>vescala
. . . . . , , , , , , ,

> 1

Perugia Foligno Foligno • • • • • • • • • • . • •
> 20

Fossato
. . . . , , , , , , , , .

> 2

Sigülo . . , , . . , , , , , , , ,
a 2
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Perugia Perugia Baschi
. . . . . . . . . . . . . ,

bovina 2

Bastia .............. > 1

Bettona.............. > 2

Id. ............ suina 1

Città di Castello
. . . . . . . . . bovina 16

Id.
, , . , , . . . . . . , suina 3

Costacciaro . . . . . . . . . . . .
bovina 20

Fratta Todina . . . . . . . . . .
> 2

Gubbio.............. > 4

LiscianoN............. > 2

Pietralunga . . . . . . . . . . . .
> 2

Todi............... > 15

Torgiano ............ > l

Rieti Collegiove . . . . . . . . . . . .
> 3

Forano ............. > 7

Montopoli ............ > I

Poggio Fidoni . . . . . . . . . . » I

Rieti............... > 1

Id. ............ suina g

Scandriglia . , , . . . . . , , . bovina 10

gg
Id. ............ suina 4

AfÉS el)iZOOÍlca Spóleto Bevagna . . . . . . . . . . . . . bovina 4

Cerreto.............. > g

Terni Lugnano . . . . . . . . . . . . > 7

Id. ............ suina · 2

Calvi
.............. bovina r3

Cesi •••·•••••·••••• > 3

Id. ............ suina 3

Ferentillo . . . . . . . . . . . . bovina 2

Guardea............. a 1

Narni ....••••••••• > 3

Sangemini • · · · · · · · · · · • > 3

Pesaro e Urbino Pesaro Cartoceto
. . · · · · · - · · · · > 1

Pesaco
••••••••••••• > 1

Urbino Carpegna · • • • • • • • • • • •
• 1

Frontone............. > g

Macerata Feltria
- • • • • • • • • > 3

Maiolo. ............. » g

Piandimeleto
• • • • • • - - - • •

> 3

SanLeo•·•·••••••••• > 2

Sassocorvaro • • • • • • • • · • • > 1
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si

Piacenza Florenzuola d'Arda Alseno . . . . . . . . . . . . . .
bovina 3

Besemone ........ ... > 2

cadeo............... > 2

cortemag¢iore . . . . . . . . s . > 2

Fiorenzuola . . . . . . . . . . . • o

Piacenza calendasee . . . . . . . . . . . · · s

Castel San Giovanni . . . . . . • >
,

5

Perriere s... .....·•• a 4

Rivergaro . . . . . . . . . • • • > I

Rottofrono . . . . . . . . . . . > 2

Sant'Antonio . . . . . . · · · • • I

Travo ...........••. > 2

Pisa Pisa Bagni San Giuliano . . . . . . . » 5

Buti...........-••• • I

Calcinaia
, . . . . . . , . . . > 1

Palaia...........• • > I

Peccioli........····•• > 1

Pisa...........-•w• > I

Pontedera . , , , . . . . . . . • > 4

Rosignano .......···-• > 1

Vecchiano . . . . . . . . . . . . a 2

ARS EpiZOOÉÎ€n Vicopisano . . . . . . . · · • · · 2

Volterra Campiglia M. . · · · • . . •~. . > 1

Piombino ............ , 2

Ravenna, Faenza Faenza . . . . . . . . . . . . . . bov.suina i

Solarolo
............. bovina !

Lugo Bagnacavallo . . . . . . . . . . > 8

Conselice
............ a i

Cotignola . . . . . . . , , , . . » ;

Lugo .......••••• , > 6

Ravenna Ravenna . • · · • • • • a . . . . > 31

Russi
...,.......... > 6

Reggio Calabria Gerace Camint :
. . . . . . . . . . . . > 1

Caraffa,.,,,,....,,., > 1

Monasteraoe .
. . . . . . . . . . > 1

Palmi " Carida.............. > 1

Reggio Emilia Guastalla Boretto
. . . . . . . . . . . . . » 6

Brescello............. > 3

Gualtieri............. » 5

Guastalla . . . . ·
. . . . . . . . > 25

Luzzara ............. > 25

> a Novellara............. a 11
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I
Reggio Emilia Guastalla Poviglio . . . . . . . . . . . . .

bovina 12

, > RioSaliceto
...........

> 4

Reggio Emilia Bagnolo in Piano . . . . . . , , .
> 2

Bibbiano............. > 20
I

Cadelbosco Sopra . . . . . . , , .
> 4

Campegine,,,,,,,,,,,, > 4

Casalgrande . , . . . . . . . . .
> 21

Cavriago............. > 8

Correggio.........,,,, > 22

Montecchio
...........

> 1

Quattro Castella
. , , , , , , , , > 9

Reggio Emilia . . . . . . . . . .
> 5

Rubiera . . . . . . . . , , , , .
» G

San Martino in Rio . . . . . . .
» 6

San Polo d'Enza . , , . . . . . . > 7

Scandiano . . . . , , , . . . , ,
a 4

Viano .............. » 8

Roma Frosinone Paliano
. , , , . , , , , , . , ,

a 1

Roma Rignano Flaminio . . . . . . . .
> I

Roma .............. > I

Velletri Sezze . . . . . . . . , , , . . . .
> 1

AŸÉS 0þiZOOÍlfD , Terracina . . . . . . . . . . . . > 1

Viterbo Viterbo . . . . . . . . , , , , ,
a i

Rovigo Adria Adria.
. . . . . , , , , , . . . .

> 1

Badia Polesine Badia P.
. . . . , , .. . , , , , ,

> 1

Massa Superiore Bergantino . . , , . . , , . . . .
> 1

Salara.............. > 1

Occhiobello Fiesso . . . . . . . . , , , , . .
» I

Rovigo Ceregnano . . . . . . . . . . . ,
a I

Pontecchio . . . . . . . . . . . . > 2

Rovigo.............. > 1

SanMartino........... > 1

Siena Montepulciano Montepulciano
. . • • • · · · · ·

> 2

Siena Chiusdino · • • • • • • • • • • • • > 1

Montalcino · · . . . . . . . . . > 1

Monticiano
. . . . . . . . , , , , > I

a Siena............... » 3

gondrio 6 ondrio | Castione Andevenno . . . • • • . » 4

Delebio
••••••••••••• 1

Faedo .............. > 5

Fusine.............. > 1

Grosio.............. > 0
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ßondrio Sondrio Grossotto
. . . .-. . . . . . . . bovina' 4

Montagna. . . . . . . . . • • •
•

S

Morbegno . . . . . . • • • • • • •
• 2

Piuro ....,......·•• • l

Teramo Penne Alanno . . . . . . . . . . . . .
* y

Catignano •••·•••••••• * 3

Castiglione C.
. . . . . . . , . .

• ¡

Cugnoli. . . . . · · · · • • • • • • 5

Nocciano.........·••• > 8
Penne

. . . . . . . . · · • • • • > I

Pianello . . . . . . • · • • • • • • \
Teramo Atri

. . . . . . • ·
· • • • • • • > 2

Cellino Attanasio , . . . . . . . > 2
I I

Cermignano ..........· 2

Isola de1 Gran Sasso
. . . . . . . ovina 27

Id. ........... capriña 1

Montorio al Vomano • • • • • • • 4

Teramo ..........··• 3

Torano Nuovo. . . . . . . . . . . I
Torino Ivrea Carav1no

. . . . . . . . . . . . • 3
ßeake

Pinerolo Cavour
. . . . . . . . • • • • • 4Afta epiZOOÍlOS

Frossasco
. . . . . . . . · • • • l

Inverso Porte . . . . . .
-

. . . > I

Scalenghe· · · · • • • • • • • • • > 1
Torino Mezzenile

. . . . · · • • • • • • > 4

SanBenigno........... * I

VerruaSavoia.......... > I

Treviso Oderžo Ormelle . . . . . . . . . . . . .
> 1

Piavon.............. > I
Castelfranco V. Castello di Codege. . . . . . . . > ¡
Valdobbiadene Moriago· · • • · • • • · • • • • • 1

Vene ia Venezia Cavazuccherina
. . . . . . . . . . > ¡

Noale
.............. » i

Salzano ............. > ¡
·

Verona Bardolino Lazise
• • • • • • · • • • • • • • '> 1

. , Peschiera
............, > 1

i
, Isola della Scala Isola della Scala . . . . . . . . .

> 6
Salirtolo • ·

·
• • • · · • • · · · > 1

Tregnago Badia Calavena . . . . . . . . . . > 2
Verona Montorio . . . . . . . . . . . . . > 1
Villakanca di Ver. Villafranca

. . . . . . . . . . . . »
'

I
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Vicenza Bassano Cassola
. . . . . . . . . . • • •

bovina l

Breganze

fez2e
..............

» I

Segue Valdagno Novale,
, . . . . . . . . . . . .

» I

fta OpiZOOÉlca Id. . , , . . . . . . .
ovina 1

Vicenza Castabissara . . . . . . . . . . .
bovina I

a Monticello Conto Otto. . . . . . .
» i

a Bolzano.............. » I

2408

I Ancona Ancona Falconara . . . . . . . . , . . .
- 2

Numana............. - .9
Aquila Aquila Scoppito . . . . , , . . . . . . .

- I

Gitiaducale Fiamignano . . . . . . . . , , , - 18

Arezzo Arezzo Angbiari . . . . . . . . . . . . . - 10

Arezzo. ,,,,,........i - 17

Bibbiena............. - 9

Civitella............. --- 3

Gortona
............. - 7

Lucignano............ - 2

Monterchi.
. , , , , , , , , , , , 17

Monte San Savino . · · · · · · · - 5

San Sepoloro •
. • • . . . . . . .

- 2

Subbiano.,,,,,,,,,,,
, i

SISÜÎO Îllfettiyg Pieve Santo Stefano. . .' · · · - 4

dei suini aseou ceno ascon riceno Ascoli rieeno . . . . . .

Castignano . . . . .

Comunanza...••••••••• - 2

Folignano. • · • • • • • • • • • · - 2

Offida............... _ ¡

Rotella
. . . . . , , . . , , , ,

_ 28

Fermo Montefalcono
. . , .- . . , , , . , _ ¡

Monte Urano . . . . . • • • • • - L

Santa Vittoria in Matenano
· • • . - 3

Bokgna Bologna Castelmaggiore . • • • • • • • • • - 5

Castenaso·
• • • • · · · · · · · • - 4

Castel d'Argile
. , , . . . . . . . - 2

San Pietro in Casale
.

Campobasso Campobasso Torella . . . . . . . .

Tufara...,,,..

» Isernia Pescopennataro • • • • • • • • - 4
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Pork Cesent Cesena . . . . , , , . . . . . . .
- 2

Cesenatico . . . . . . . . . . . .
- 5

* Forli Meldola.............. - I

Macerata Macerata San Severino Marche . . . . . . .
- 2

Mante a Asola Piubega. . . . . . . . . . . . . .
- I

Castiglione delle S. Solferino . . . . . . . . . .
. . . - 1

Gonzaga Moglia , . . ."; a ,
· • • • • • •

- I

Pegognaga . . . . . . . • r • •
•

·

1

Ostiglia Villimpenta . . . . . . . . . . .

Revere Quistello . . . . . . . . . . . . .
- 3

Sermide Sermide
. , , . . . . . . . , , .

- I

VoltaM. Goito ..........•••. .... 1

Begue
Napoli CastellammarodiS. Piano

. . . . . . . . . . . . . .
- 1

Halattle infettive
. - Perugia Perugia Citerna.

. . . . . . . . . . . . .
-

del suini
Città di Castello. . . . . . . . . .

» Massa Martana . . . . . . . . . .
- 3

Siena Montapulciano Chianciano . . . .
. . , , , . . .

-
A

Sinalunga ............ - 3

Torrita.............. - I

Trequanda............ - 3

Tera o Teramo Campli ..........,,. - 10

Civitella del Tronto . . . . , , .
- 2

Teramo ............. - 2

Valle Castellana . . . . . . , , .
-

14

Vicen a Lonigo Sarego . . . . . . , , . . . . . .
-

1

882

Unrbone dei bufáll

Cuneo Mondovi Narzole
. . . . . . . . . , , , , equina 1

Horva seierno saierno saierno . . . . .

. . . . . . . .
» I

s

yaiuolo ovino - -
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'

IAndona Áneona Senigallia . .
. , , , . . .

. . ,
i canina 2

Rabbia norogna sologna sologna . . . . . . . . . . . . . , i

Livorno Livorno Livorno. . , , , , , , , , , . . > 1

Agttild Aquila Pizzoli . . . . . . . . . . . . . .
ovina 8

Avezzano Carsoli , , , , , , , , . . , , ,
I

Tagliacozzo . . . . . . . . , , , .

Sulmona Villalago , , , , . . . . , , , , ,
4

ROglÌB foggia San Severo San Giovanni
. . . . . . . . . .

I

Roma Civitavecchia Montalto
. , . . . . . , , , . , ,

1

Viterbo Capodimonte . . . . . . . . . . . I

Grotte di Castro . . . . . . . . .
I

16

Farugia Terni Ferentillo. . . . . . lanuta I

18 Seg1088
Roma Rofita Aminazzó . . . . . . . . . . . .

ovina i

e gene capre a... ..............

RI PILOGFO

NeoNroNmLrò
M A L Á TT I E provinote comoni localité

een easi di malatitia

Carbonchio erhatico
. . . . . . . . . . . - - . . . . 8 11 12

årboAchio sihtomatico . . - - -

Afta Opizootich .
. . . . . . . .

. . . 51 566 2500

orva ... ....
,

... 2 2 2

giuplo ....... ..- - - ·- - - -

R bla. ....... . . 3 3 4

Rpgna . . . . . . . . . . . 3 8 16

Malattie infettive dei suini. . . . . . . . . - · · · · 14 56 382
Marbone dei bifali. . . . . . . . . . . - - -

sþr coningiosa delle ýëÉófe 4 deÌle capre - -
- 2 4 4

-Morþg opitale maligno , , . . . . . . . - · · - . - -
....
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AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA DEPOSITI E

DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI

Situazione al SO giugno 1918
(Art. 21 del regolamento approvato col Regio

A T TIV O.
1 Tesoriere centrale, cassiere della Cassa depositi e prestiti - Conto numerario. . . . .

L. ,5,528,759 16

Rendita consolidata 3.75, 3,50 e 3 per cento o rendita perpetua della Regia
2 Capi ale nve-- CC ee e unale e provinciaÎe .

1
,

titol Certificat. «redito fondlario . . . . . . .
» 8,748,500 -

Titoy 'a ferroviari di credito del tesoro . . . . .
» 500,360,196 62

,,,. a dei nuovi debiti redimibili , , , , , , ,
> 153,842,710 -

a ltoli redimibili di Stato, vari
, , , , , , ,

> 6,628,070 02
\ Buoni del tesoro 3.50 Oi0 . . . . . . . .

> 13,200,000 -
> 1,354,167,980 71

3 Rate d'i teressi sui detti titoli, rimaste da riscuotere
. . . . . . . . . > 20,147,309 14

4 e .
Conto capitale . . . , , . . . . , , . .

» 771,559,540 18
trestiti

Conto interessi
, , , , , , , , , , , , ,

> 2,065,702 59

l

al Tesoro dello Stato: Pensioni civili e militari, L. 91,826,396.21 - lavori pubblici
urgenti, L.1,401,501.60 -lavori e forniture ferroviarie,L.77,622,168.47
- R. lstituto di Santo Spirito in Sassia o Ospedali riuniti di Romb,
L. 11,304,564.96 - altre anticipazioni al tesoro, L.19,189,823.98 .

al Ministero di agricoltura, industria e commercio - Agro romano - Frana di Campomaggiore
- Completamento del palazzo destinato a sede del Ministero . .

. . . .
al Ministero degli affari esteri - Edifici scolastici all'estero - Bonifica della concessione5 Anticipazioni < italiana di Tientsin

. . . . . . . .

al Ministero dell'istruzione pubblica - R. Università di Padova
. . . .

alla Nuova Opera pia del Monte di Pietà di Roma
. . . . .

,

all'Istituto cooperativo per le case degli impiegati in Roma .

alla Camera agrumaria di Messina , , . , , , , , ,

al Governo della Somalia Italiana . . . . .

201,344,455 22

6,215,353 80

1,428,182 66
$/0,273 73

3,919,621 54
6,811,646 08

575,,368 86
2,109,763 33

Tesoro dello Stato, conto corrente fruttifero ,
71,983,800 72

Tesoro de1Io Stato, conto corrente infruttifero - Anticipazioni di fondi per il servizio
dei pagamenti » 123,166,994 77

6 Conti correnti Tesoro dello Stato, credito dipendente dalla liquidazione del soppresso Monte di Pietà
di Roma , 417,008 65

Somma erogata per la costruzione del palazzo delIa Cassa depositi o prestiti- Conto cor-
rente col fondo di riserva . . . . . . . , ,

> 23,926 07

7 Quadri ed altri oggetti d'arte . . . .
.

. . . . . .
, , , ,

, 15,714 50
8 Debitori e creditori diversi - Debitori . . , , , . . . . , ,

, 906,384 32
9 Oidini di riscossione rimasti da eseguire . . . . . . . , , , ,

y 15,056,778 72
10 Túsa di custodia sui depositi in effetti pubblici , , . . . . . . . , , 139,118 75
ll Imposta di ricohezza mobile . . . . . ,

, , . . . , , , 187,471 97

12 Titoli del fondo d'ammortamento del consolidato |3.50 per (cento . , ,

13 Titoli del fondo per l'emigrazione . , , , , , , y ,
14 Titoli dei fondi di garanzia per il credito agli impiegati ed operai delle pub-

bliche Amministrazioni, comprese le ferrovie di Stato
. . . ,

15 Titoli dei fondi di aziende speciali diverse . , , .

16 Titoli del fondo di riserva della Cassa depositi e prestiti . . . .

Conto capitale ,

Conto interessi
.

Conto capitale .

Conto inte,ressi
.

Conto capitale .

Conto interessi
.

Conto capitale ,

Conto interessi
.

Conto capitale .

Conto interessi
,

. » 13,547,238 55

.
> 227,616 25

,
» 14,274,705 09

.
> . , 238,327 01

. » 774,386 92

.
> 11,056 75

.
» 8,606,059 90

. > 120,103 -
.

» 17,340,933 47
, > 2g464 38

17 Speso da liquidare . . -

. . . . . , > 3,475,633 88

L. 2,646,887,618 67

. presso il teroriere centrale - Cassiere della Cassa depositi e prestiti . .
» 701,877,123 2618 Depositi in effetti pubblici presso le selloni di R.Tesoreria provinciale , , , , ,
> 508,186,319 07

3,856,951,061 -
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I

PRESTITI EIDEGII Ï$TÏTÏJTI DI PREYIDENZA
E PRESTITI E DELLE GESTIONI ANNESSE

della Cassa depositi e prestiti
decreto 9 dicembre 1875, numero 2802, serie 22

P AjSSIVO.
Conto capitale L. 213,013,152 17

19 Depositi in numerario . • • • • • • • • • • Conto interessi » 15,199,621 15

20 Depositi in effetti pubblici: interessi rimasti da pagare , . . . , , , , > 2,819,818 85

Tesoro dello Stato - Pagamenti fatti :dalle sezioni di R. tesoreria (e dalla R. tesoreria
coloniale di Asmara da rimborsare , . . . .

Id. - Conto corrente colle Ferrovie dello Stato pel servizio pensioni e
sussidi al personale ferroviarlo . . . . .

Id. - Conti correnti per le Casse di credito agrario e pel fondo di
riserva per le epizoozie , , , ,

Ministero delle finanze - Inservienti R. scuola Caserta; azienda dei tratturi, massa

guardie di finanza ; fondo di previdenza del personale dello
Dogane .........

Ministero di agricoltura - Fondo infortuni operai sul lavoro; Cassa di colonizzazione
Agro Romano; Istituto zootecnico Laziale . . . .

Conti
Ministero dei lavori pubblici - Bonifiche . . . . . . , ,

correnti Ministero delle poste, telegrafi e telefoni . . . .

Ministero dell'istruzione pubblica - (RR. Università di Padova e di Sicilia; fondo per
l'acquisto di opere d'interesse archeologico et artistico) . .

Ministero della marina - Quote di pensioni al personale licenziato della N. G. I.
.

Ministero dell'interno - Fondo di massa degli agenti di custodia delle carceri . .

Ferrovie dello Stato - Fogdo riserva dell'azienda speciale delle Case dei ferrovieri
.

Istituto cooperativo case impiegati - Conto corrente volontario . . . .

Provincie di Cuneo, Napoli e Torino - Rimborsi catastali . . . . .

Comune di Roma - Ricavo dalle cessioni di ares fabbricabili del Demanio comunale
.

Prestito - Lotteria « Cassa nazionale operai e Societh Danto Alighieri » . . .

Camera agrumaria di Messina - Residuo anticipazioni da versare al Banco di Sicilia .

22 ContabSità speciali. . . . . . . . . .

23 Debitori e creditori diversi - Creditori. . .

117,466,835 47

161,714 47

2,776,310 58

389,148 79

1,613,047 60

9,493,760 05
126,542 10

1,456,270 10

346,270 87
6,818 81

21,272 40

6,145,683 21

359,222 42

2,897,912 08

2,146,494,062 06

2,302,064 38

24 Mandati di pagamento rimasti da pagare . . . . . . .
» 13,182,989 97

25 Spese d'amministrazione rimaste da pagare > 29,854 95

26 Utili netti dovuti alla Cassa di colonizzazione . . , > 397,076 67

27 Fondo d'ammortamento del cbnsolidato 3.50 per cento . . . . , , .
13,807,116 26

28 Fondo per l'emigrazione . . . . . . . . . . » 16,770,435 81

29 Fondo di garanzia per il credito agli impiegati e salariati delle pubbliche Amministrazioni (esclusi i ferrovieri) > 521,859 94

30 Fondo di garanzie'per il credito agh impiegati e salariati delle ferrovie dello Stato
. . .

» 854,398 04

31 Fondo di previdenza dei ricevitori del lotto . . . . . . . . . .
» 2,031,479 46

32 Cassa sovvenzioni degli impiegati civili dello Stato e loro superstiti non aventi diritto a pensione. . > 225,447 49

33 Fondo per le Borso di pratica commerciale a11'estero
.

.
. . . . . .

» 585,261 92

34 Fondo degli orfani dei ferrovieri colpiti dal terremoto calabro-siculo del dicembre 1908 . .
> 501,102 86

35 Fondo riserva tronco terroviario Desenzano-Garda , . , > 5,564 68

36 Istituto Industriale Nazionale di Fermo . . . .
'

. . . .
» 2,640 16

37 Azienda speciale del Demanio forestale di Stato . . . . . , , , .
» 9,924,689 --

38 Fondo di previdenza per 11 personale delle scuole industriali e commerciali . . , , .
» 555,732 97

39 Fondo di riserva della Cassa depositi o prestiti . . . . . . .
> 19,027,753 53

40 Entrate da liquidare, . . . . . . . . . . . . . . » 45,344,088 72
L. 2,646,887,618: 67

41 hepositi in effetti pubblici - Conto ospitale , , . . . . . . > 1,210,063,442 33

3,856,954,061 --
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Situazione al SO giugno 1918 de 1 servizio delle

(Leggi 24 gennaio 1864, n. 1638, 13 marzo 1860,

A TT I VO .

Rendita consolidata , ,_ , , , , . . . .
L. 6.569,521 59

Interessi attivi -

, , , , , , , , 171,272 50

Lassa dei depositi e prestiti - Scrittura generale - . . . . . > 294,472 84

L. 7,035,2ô6 932

I

Situatione al 80 giugno 1918 della

(Art, igella legge 27 maggio 1875, n. 2779, serie 26

A§T T I V O.

Ministero delle poste e dei telegrafi: conto corrente con la Cassa depositi e prestiti . . . . L. 4,591,563 42
Gapitali amministrati dalla Cassa depositi e prestiti per áunto della gestione delle Casse di rispartmo :

,
'

a 1,997,968,179 79
Titoli di rendita per il servizio delle cessioni ai depositanti del risparmio postale , , , , > 1,244,558 17

Debitori e creditori diversi - Debitori , , , , , , , , , , , > 1,501,270 90

Imposta di ricchezza mobile
. . . ,

i
, , , , , , , , , , > 3,961,613 18

Fondo di riserva
capitale della rendita posseduta . , , , , , , , , a 45,433,552 49

Rate d'interessi sulla detta rendita, rimaste da riscuotero . , , , ,
> - 688,174 89

Crediti da iquidara , , , g , p. , , , g , , y , ,
,
, y 1,825,798 20

L, 2,055,214,710 97

Situazione al 80 giugno 1918 del Fondo pel

(Legge 28 giugno 1885, n, 3188, serie 2', e Regie

A TT I VO .

Capitali rinŸostiti in rendita consolidata . . . . . , , , , y . . L, 13095,370 50

Rata d'interessi sulla detta rendita, rimasta da riscuotere : , , , r, ; , , , , > 220,241 --

Fondo in en corrente infruttifere colla Cassa depositi e prestiti . . . . . . . » 80 66

L. 13,315,692 16
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afrancazioni dei canoni, consi ed altre prestazioni.
(Toscana), n. 145, e 27 maggio 1875, n. 2779).

P A SS I V O.

Annualità d'afrancazioni . , , , . . . .
L. 6,371,677 30

Depositi d'afrancazioni . . . . . . . . . . .
> 226,781 46

Interessi passivi . . .

•

. . . . . . . . . . .
» 426,583 56

Debitori e creditori diversi - Creditori . . , , . . . . . . .
> 10,224 61

L. 7,035,266 93

Cassa centrale postale di rispannio.
e art. 8 della legge 29 giugnof882,n.835,serie 32)

PASSIVO.

Depositi del risparmio - Ammontare dei depositi vigenti . . .
L 1,984,998,268 25

Depositi giudiziari - Ammontare dei depositi vigenti . . . . . . . .
> 16,470,651 13

Debitori e creditori diversi - Creditori
. . . . . . .

> 187,847 90

Credito dei partecipanti agli utili (Cassa nazionale di previdenza degli operai) . . . . » 6,003,311 81

Fondo di riserva , , . , , . . . . . . . . . ,
> 47,554,631 88

L. 2,055,214,710 97

servizio del prestito della Croce Rossa italiana.

decreto 6 dicembre i885, n. 3559 (serie 3a

PASSIVO.

Valore attuale dei rimborsi e dei premi da pagarsi per l'integrale estinzione del prestito . . L. 11,861,948 99

Premi e rimborsi sorteggiati rimasti da pagare • • • • • • • •
> 472,251 -

Diferenza a pareggio (avanzi) • • •
- = . • • > 981,492 17

L. 13,315,692 16
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Situazione al SO giugno 1918 dello

(Legge 14 luglio 1887, n. 4759 (serie 3a

A TT I VO .

Rendita consolidata 3.50 010 - Capitale . . . . . . . . . . .
L. 2,175,285 50

Rata d'interessi sulla detta rendita, rimasta da riscuotere . , , , , , , ,
> 40,145 -

Cassa depositi e prestiti - Conto corrente fruttitero . . . . . , , , ,
> 5,757 18

Differenza a pareggio (deficienza di fondi) . . . . . . . , , , > 591,241 74

L. 2,812,429 42

Situazione al SO giugno 1918 del, foncio per la
(Articoli 4, 5, 6 e 7 dell'allegato M alla legge 22

TABELLA A

annessa all'alle-
gato Malla legge

suddetta

ATTIVO.

Rendita consolidata 3.50 010 - Capitale. . . . . . .
L. 52,546,800 -

Rata d'interessi sulla detta rendita, rimasta da riscuotere , ,
> 459,784 50

L 53,006,584 50

Situazione al 80 giugno 1918 dei fondi e valori della
vecchiaia

(Art. 31 del testo unico di legge approvato

A TT I VO .

Titoli di rendita - Conto capitale . . . . . . . .
L. 80,205,500 78

Titoli di rendita - Conto interessi , . . . , y . . > 1,246,221 11

Mutui - Conto capitale . . . . . . . . . .
> 104,418 56

Mutui - Conto interessi . . . . y . , , , , > 2,287 23

fruttifero L. 1,168,282 40 , , , ,

Casert depositi e prestiti - Conti correnti .
> 1,672,380 16

infruttifero > 504,097 76 , , , ,

L. 83,230,807 84
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stralcio della soppressa Cassa militare.
R. decreto 14 luglio 1889, n. 6278, serie 3a

P A SS I V O.

Pensioni vitalizie - Valore attuale
. . . . . . . . . . . .

L. 2,688,297 -
Rato di pensioni vitalizie . . . . . . . . » 75 -

Premi di raffermo concesse anteriormente al 1° febbraio 1883 . . . . > 13,654 80

Debitori e creditori diversi - Creditori . . . .
> 9,699 62

Cassa depositi e prestiti - Conto corrente infruttifero . . . . . . . . . > 100,703 -

L. 2,812,429 42

estinzione di alcuni debiti redimibili dello Stato.
luglio 1894, n. 339, sui provvedimenti finanziari).

TABELLA A

annessa all'alle-
gato M alla legige

suddetta

PASSIVO

Assegnazioni per I estinzione dei debiti redimibili - Valore attuale . . , , . . L. 12,986,68 78

Tesoro dello Stato - Suo conto corrente - Credito del tesoro . . . . . .
> 782,623 91

Entrate da liquidare . . . . . . . . . . . . . . > 33,462 13

Differenza a pareggio (eccedenza del fondo). . . . . . , , e . .
> 39,203,816 68

L. 53,006,584 50

Cassa nazionale di previdenza per l'invalidità, e per la
degli operai.
404 B. (lecreto 28 Iugljo 1901, n. 386).

i lill.1) ,

PASSIVO.

Saldo fondi e valori presso la Cassa depositi e prestiti , . L· 83,230,897 84

83,230,007 84
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Situazione al SO giugno 1913 degli
(Leggi 24 marzo 1907, n. 132 e 29 marzo 1900,

Fondo di dotazione Fondo
per il servizio .

·

· Fondo Fondo
delle pensioni patrimomale

e dei dei cessati per colmare dei residui Fondi speciali
A TT I V O• sussidialpersonale Istitutiferroviari i disavanzi attividelle di previdenza

feriþvie dello Stato

Capitali rinvestiti in titoli di rendita . L. 44,122,369 35 160,252,328 39 103,275,011 15 11,713,411 05 167,831 33
Rate d'interessi rimaste da riscuotere . > 673,686 03 2,656,947 68 1,658,703 64 155,491 - 3,281 45

Mutui
Conto capitale . .

» » » 151,628 81 10,928,727 23 a
• • • Cohto interessi . .

» » » 149,462 71 >

Somme esistenti in conto corrente frut-
tifero colla Cassa depositi e prestiti > 389,535 67 476,627 47 4,732 48 38,049,585 69 79,354 85

45,185,591 05 163,385,903 54 105,090,076 08 54,996,667 68 250,467 63

L. 368,908,705 98

Roma, 1° ottobre 1913. Il direttore generale: GALLI.

Situazione al 80 giugno 1918 della sezioné
(Testá uhido di leggi appoVato cor

I

ATTIVO.

Mutui - In relazione alle cartelle ordinarie 4 0¡O - Capitale vigente al 30 giugno 1913 . . .
L. 247,5ô7,3ô3 62

Mutuo in cartelle speciali 3.75 010 concesso al comune di Roma - Capitale vigente al 30 giugno 1913 . > 145,366,546 83

Mutui - In relazione alle cartelle ordinarie 3.75 010 - Capitale vigente al 30 giugno 1913 . . .
> 105,258,650 96

Cassa depositi e prestiti - Conto corrente fruttifero - Suo debito
. . . . . .

> 3,883,567 36

Cassa depositi e prestiti - Conto corrente infruttifero - Suo debito . . . . . . .
> 591,798 66

fitoli emessi o garantiti dallo Stato - Conto fondo di riserva - Titoli in deposito alla pari . .
» 6,013,809 70

Rate in scadenza su prestiti non somminis‡rati . . . . . . . 2,929 29

$ $ Rate tollerate a Comuni colpiti dal terremoto nelle provincie di Avellino, Messina, Potenza
Ë ° e Reggio Calabria . . . . . . . . . . . 66,848 94

g Somme rimaste da versare o delle quali venne differito il versamento, ivi comprese le
somme dovute da esattorie gestite da delegati governativi . . . . . 172,331 39

242,109 62
Tesoro dello Stato - Conto annualitå (parte) a garanzia del prestito in cartelle speciali 3.75 0;0 concesso al
comune di Roma (art. 2 della legge 15 luglio 1911, n. 755 - Somma da versare 11 15 luglio 1913

. L. 5,449,669 26
Conto corrente speciale col comune di Roma in relazione all'art. 10 del R. decreto 11 luglio 1904, n. 337
ed all'art. 1, 2° comma, del regolamento per l'esecuzione della legge 15 luglio 1911, u. 755, approvato
con R. decreto 3 settembre 1911, n. 1203 - Debito del comune di Roma . . . . .

> 1,422 30
Conto corrente speciale col Tesoro dello Stato, in relazione all'art. 1, secondo comma, del regolamento
per l'esecuzione della legge 15 luglio 1911, n. 755, approvato con R. decreto 3 settembre 1911, n. 1203
- Debito del Tesoro dello Stato . . . . . . . . . . . .

» 6,983 04

Conto corrente colle Case bancarie estere - Loro debito.
. . . . . , 117,480 17

Conto provvisorio delle cartelle da alienare - Suo debito . . . . . . . 5,522,000 -
Conto diritti di bollo sui titoli rappresentanti cartelle ordinarie di credito comunale e pro-
vinciale 4 0¡O. Suo debito . . . . . . . . . . . L. 5,145 -

Conto diritti di bollo sui titoli rappresentanti cartelle speciali di credito comunale e pro-
vinciale 3.75 Oy0 del prestito Roma. Suo debito . . . . . . . > 2,511 -

Conto diritti di bollo sui titoli rappresentanti cartelle ordinarie di credito comunale e

provinciale 3.75 0¡0. Suo debito . . . . . . . . . > 3,233 40 10,889 40

Spese da liquidare . . . . . . . . . . . . . L. 12,842,986 77

L. 532,875,234 69

Itoma, 1 ottobre 1913 Il direttore generale
GLI.
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Istituti di previdenza ferroviari.
n. 101, (articoli Si e 22) e 9 luglio 1908, n. 418).

Fondo di dotazione

deerlle eservinzio patFr doniale Fondo
Fondo

Fondi
- dox cessati per colmaro dei residui

al reS1 saa e delle Istituti ferroviari i disavanzi
attivi

spec i a 1i

ferrovie dello Stato di previdenza
P A SS I V O.

Mutui passivi , . . , L. > 151,628 81 > > >

Ferrovie dello Stato - Conto corrento
per lo somme di cui all'art. 3, let-
tere g, h, m, della legge 9 luglio
1908, n. 418 , , , . > 1,174 62 8,170 72 47 87 146,272 85 »

Patrimonio
. . . . .

» 45,184,416 43 163,226,104 01 105,090,028 21 54,850,394 83 250,467 63

45,185,591 05 163,385,903 54 105,090,076 08 54,996,667 68
.

250,467 63

L. 368,908,705 98

Visto, L'amministratore geperale: VENOSTA. II direttore capo di ragioneria· GAftBAZZI.

autonoma di Credito comunale e provinciale.
!R. decreto 5 settembre 1907, n. 151).

PASSIVO.
Cartelle o narie di credito comunale e provinciale 4 Oi0 - Capitale nominale di quelle vigenti al 30

giugno 13
. . . . . . . . . . . . . . . L. 247,567,600-

Titoli rappxesentanti cartelle speciali 3.75 010 di credito comunalo o provinciale emessi in relazione al
prestito concesso al comune di Roma col decreto legislativo 11 luglio 1904, n. 337 - Capitale no-

minale dei titoli vigenti al 30 giugno 1913 . . . . . . . . . .
> 145,367,000 -

Titoli rappresentanti cartelle ordinarie di credito comunale e provinciale 3.75 010 - Capitale nominale dei
titoh vigenti al 30 giugno 1913 . . . . . . . . . . . > 105,673,000 -

Cartelle ordinarie di credito comunale e provinciale 4 0¡O - Competenze rimaste da pagare, e cioè:
Interessi . . . . . . . . . . . . . L. 4,992,816 -
Capitale . . . . . . . . . . . . .

> 1,601,684 -
6,594,500 -

Titoli rappresentanti cartelle speciali di credito comunale e provinciale 3.75 0¡O del prestito
concesso al comune di Roma - Competenze rimaste da pagaro e cioè:

Interessi . . . . . .
L. 66,819 50

Capitalo . . . . . . . . . .
> 294,306 19

-

361,125 ô0
Idem idem - Competenze d'interessi scadenti il 1° ottobre 1913 . .

L. 2,726,32420
Titoli rappresentanti cartelle ordinarie di credito comunale o provinciale 3.75 Oi0 - Com-

petenze rimaste da pagare, e ciob :
Interessi . , , . . . . . . . . . . L. 2,001,206 25
Capitale . , , , , , , , , , , , .

» 167,468 75
2,168,675 -

Mutuatari diversi - Somme anticipate , , . . . . . . L• 12,758 59
Mutuatari diversi - Sommo rimaste da pagare in conto di quelle ricavate dall'alienazione delle cartello

4 OIO o in conto delle cartelle 4 0¡O emesse e non alienate 2,104,907 91
Mutuatari diversi - Interessi da rimborsare sui mutui non interamento somministrati • • • 136,270 27
Debitori e creditori diversi - Loro credito

. . • • • • • • 61,080 14

Tesoro dello Stato - Imposta di ricchezza mobile sugli utili da versare . . . . . .
» 66,847 13

Direzione generale delle tasso sugli affari - Suo credito per diritti di bollo . . . . .
> 10,889.40

Creditori per speso d'amministrazione - Spese non soddisfatte . . . . . . .
> 201,366 05

Bilancio dello Stato - Quote di annualità pagate e accantonate - Suo credito • • • • •
> 9,356 pl

Fondo di riserva
. . . . . . . . . . . . . > 6,803,772 (Él

Entrate da liquidare • • • • • • • • • • • • • > 13,009,758 38

L. 532,875,234 69

Visto: L'amministratore generale li direttore capo tella ragionaris
VENOSTA. PIANCABTELLI.



6848 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DIREZIONE GENERALE DEGLI

Situazione al 80 giugno 1913 del Monte delle

(Testo unico delle leggi sul Monte pensioni approvato

ATTIVO.

Capitali impiegati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (articolo 12 del regolamento 23 giugno 1904, n. 635) L. 76,658.389 26
,

Detti in cartelle del Credito comunale e provinciale (art. 12 del regolamento suddetto) . . . . > 102,223,800 -.

Detti impiegati in reñdita del consolidato 3.50 % netto (art. 12 del regolamento suddetto) . . . . > - 420,579 18
Rata semestrale rimasta da žiscuotere su detta rendita . . . . . . » 7,974 75

Detta rimasta da riscuotere sulle cartelle del Credito comunale e provinciale . . . . . » 5,023,016 -

Fendi in conto corrente fruttifero con la Cassa depositi e þrestiti (art. 6 del regolamento suddetto) . » (*) 7,175,146 47

Interossi rimasti da riscuotere sulle somme in conto corrente provvisorio
. .

» 5,559 63

Credito verso la Cassa depositi e prestiti.per delegazioni su prestiti da riscuotere , , , .
> 1,893,711 23

Contributi maturati e non ancora verãdti dai Comuni nelle Sezioni di Regia tesoreria protincia,Ìe al neito
delle somme riscosse anticipatamente . . . . . . . . . . .

> 1,301,128 42
Somme liquidate ma non introitate al 30 giugno 1913 per quote di pensioni e di indenníta poste á carico

dei Comuni e dello Stato
. . , , , , , , . . . . .

» 4,0Sð 11
Contributi arretrati a carico delle scuole e degli insegnanti all'estero dovuti dal Ministero degli affari esteri > 107,115 73
Saldo del conto < Debitori e Creditori diversi » , , , .

°

, . . . . . .
> 51,738 39

191,873,000 77

(*) Investiti nella Ingssima parte, in principio del 2° semestre 1913.

Aituazione al SO giuglio 1918 del Fondo unico per l'educazione
(Art. 29 della legge 8 luglio 1904,

ATTIVO.

Capitali impiegati in cartelle del Credito comunale e provinciale . . . L. 1,290,400 -

Rata semestrale di interessi rimasta da riscuotere sune dette cartelle . , , > 25,045 50

Fondi in conto corrente fruttifero con la Cassa depositi e prestiti . . . . > 193,540 49
Interessi sul detto conto corrente, rimasti da riscuotere . . . . . . . 72 ÉS
Rendità consolidata 3.50 0/o di proprietà del Collegio « Regina Margherita » in Anagni » 121,500 ----

Inter essi rimasti da riscuotere su detta rendita
. . . .

.

. . .
> 2,231 25

Obbligazioni 3 ©|e della Compagnia Reale delle ferrovie sarde, di proprietà del Collegio < Regina Marghe-
rita à in Anagni . . . . . . . .

» $,000 •-·

Interessi rimasti da riscuotere su dette obbligazioni . . . . .
> 59 79

Giornata di stipendio scaduta e non ancora versata nelle sezioni diRegia tesoreriaprovinciale,al netto di
quella versata anticipatamente

, , , . . . . . . . . .
> 10,011 63

Tassa di bollo supplementare rimasta da riscuotere
. . . . . , . . .

» 41,861 40

L. 1¢95,722 38
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ISTITUTI DI PllEVIDEÑZA
pensioni per gli insegnanti giubblici elementari.
col R. decreto 31 gennaio 1909, n. 97).

P A BB I VO .

Spese d'amministrazione impegnate da erogarsi nel 2° semestre 1913 . . . . , , , , , L, 139,479 50

Rimborsi di contributi e di quote di pensioni e di indennità, rimasti da effettuare . . . , , , a 7,881 25

Rate di pensioni ed indennità rimaste da soddisfare
. , , . . . . . . .

> 897,738 85

Imposte rimaste da pagare . . . . . . . . . . . . . . . > 148,¾ 50

Patrimonio netto . . . . . . . . . . e , , . . . . . . . y 190,679,425 58

L. 191,878,000 97

ed istruzione degli orfani degli insegnanti elementari.
n. 407 e legge 5 luglio 1908, n. 391).

PASSIVO.

Saldo del conto < Debitori e creditori diversi » . . . . L• 50 17

Patrimonio netto . . . , , . . . , , , . . . > 1,695,672 21

L. 1,695,722 38
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Situazione al 30 giugno 1913 della cassa

(Legge 2 dicembre

ATTIVO.

Èa§1tali impiegati in prestiti alle prèncie ea ai comuni (art. 11 del regolaineutó 9 à¾rzo 1809, n. 121). L. ,017,12ð 19

Detti in cartelle del credito comunale e provinciale (art. 11 del regolamento suddetto) . . . . .
> 29,674,000 -

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere su dette cartelle .
» 584,150 -

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio con la cassa depoliiti é brâtiti (ártÃ del citato regola-
mento)............... > 319,38533

Interessi rimasti.da riscuotere sulle somme in conto corrente provvisorio
. . . . . . , ,

> (*) 441 81
Cdhtbibhti maturati e non ancora versati dai comuni nelle Sezioni di R. tesoreria provinciale, al netto
delle somme riscosse anticipatamente > 2,681,650 85

Quote di pensioni e di indennità liquidate dalla Cassa con rivalsa verso i Comuni, le Provincie e le isti-
tuzioni di beneficenza . . . . . . .

- , . . . . . . . . . . . . > 14,528 63

ÒrOto verso la Cassa depositi e prestiti per rafa "di ÈÀIegazioni iui preititi da iiscuotere . . , 432,714 52

Saldo del conto « Debitori e creditori diversi > . . . . . . . . . .
» 4,698 39

50,728,695 72

(*);Fondi investiti nella massima parte, in principio del 2 semestre 1913, in cartelle del Credito comunale e

provmciale fruttanti il 3.75 0¡O con decorrenza lo luglid detto anno.

Situazione al 30 giugno 1918 della cassa di previdenza del -personale
(Legge 7 luglio 1902, n. 302

ATTIVO.

Capitali impiegati in prestiti alle provincie ed ai. comuni (art. 5 del regolamento 20 ottobre 1904, n. 729)
Detti in cartelle del credito comunale e provinciale (articolo suddetto) . . .

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere su dette cartelle . . . .

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio colla cassa depositi O proStiti (art. 7 detto regolamento) .

L. 547,909 88

> 1,469,800 -

29,022 25

» (*) 149,875 12!

Interessi sulle somme in conto corrente provvisorio, rimasti da riscuotere . . . .
> 1,446 90

Credito verso la Cassa depositi e prestiti per delegazioni sui prestiti da riscuotere . . . 14,586 11

.
..,2,siego 24

Investiti, in prinalpio del 2 semestre 1913, in cartelle del Credito comunale e provinciale fruttanti il
3.75 con decorrenza 1° luglio detto anno.

Situazione al 80 giugno 1918 della cassa di pre
(Legge 6 marzo 1904, n. 88

ATTIVO.

Capitali impiegati in prestiti alle provincie ed ai comuni (art. 12 del regolamento 20 ottobre 1904, n. 730) L. 5,078,389 97

Í)etti in cartelle del credito comunale e provinciale (articolo suddetto) . . . . . > 19,262,200 -

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere su dette cartelle . . . »
· 377,201 50

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio con la cassa depositi e prestiti (art. 5 del citato regola-
mento)................»(*)758,46383

Interessi maturati nel 1° semestre 1913, sul detto conto corrente, rimasti da riscuotere . . .
> 4,497 42

Contributi maturati e non ancora versati nelle Sezioni di R. tesoreria provinciale, al netto dello somme
riBCOS8e anticiýatamente . . . . » 42,325 61

Credito verso la Cassa depositi e prestiti per rate di delegazioni sui prestiti da riscuotere . . . > 125,592 26

25,648,670 59

Pondi investiti nella massima parte in principio del 2° semestre 1913, in eartelle del credito comunale e

le ftuttanti il 3.75 0¡O con decorrenza 1° luglio detto anno.
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di previdenza per le pensioni det sanitari.
Âg n. 744).

PASSIVO.

Spese di amministrazione impegnate da erogarsi nel 2° semestre 1913 . , , , . .
L. 102,420 47

Rato di pensioni rimaste da soddisfare
. . . . . . . . . > 183,844 25

Patrimonio netto
. . . . . . . . . . . » 50,442,431 -

L. 50,728,695 78

teotiioo straordinario del catasto e dei servizi tecnici finanziari.

e regolamento 20 ottobre 1904, n. 729).

PASSIVO.

Spese d'amministrazione impegnate da erogarsi nel 2° semestre 1913 .
L. 3,141 82

Conto speciale di versamenti delle ritenute a garanzia di lavori . . . . . . . > 45,488 37

Patrimonio netto della gestione propria della Cassa di previdenza . . . . . . . > 2,164,010 05

2,212,640 24

videnza dei segretari ed altri impiegati degli enti locali.
e regolamento 20 ottobre 1904, n. 730).

PASSIVO.

Spese d'amministrazione impegnate da erogarsi nel 2° semestre 1913
. . . . , , La 79,210 61

Saldo del conto « Debitori e creditori diversi » . . . . . . . .
> 4,916 67

Patrimonio netto . . . . . . • • • · i . · •
> 25,504,643 31

L• 25,d48,670 59
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Situazione al 30 giugno 1918 de11a Cassa ai previ
(Legge 12 dicembre

ATTIVO.

Capitali impiegati in cartelle del Credito comunale e provinciale , , , , . . .
L. 2,717,000 -

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere su dette cartelle
. . . . . » 53,162 50

Fondi in conto 'corrente fruttifero provvisorio con la Cassa depositi e prestiti. . . . . .
» (*) 574,954 66

Interessi suHe somme in conto corrente provvisorio rimasti da riscuotere . . . . .
> 5,039 72

- 3,359JS6 se

(t) Ig petiti in parte, in principio del 2° semestre 1913, in oartelle del Credito
comunale e proviticiale fruttanti il 3.75 0¡O con decorrenza 1° luglio detto anno.

Situazione al 80 giugno 1918 della Cassa di previdenza
(Legge 12 dicembre

ATTIVO.

Capitali ilapiegati in cartelle del Credito comunale e provinciale . . . . . . . L. 2,203,400 -

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere su dette cartelle , , , . . . . » 43,776 75

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio con la Cassa depositi e prestiti . . . . .
» (*) 83,200 69

Interessi sulle somme in conto corrente provvisorio rimasti da riscuotere . . . . .
> 711 88

L. 2,331,179 32

‡) Investiti, in principio del 20 semestre 1913, in cartelle del Credito
comunale e provinciale fruttanti 11 3.75 OIO con decorrenza 1° luglio detto anno.

Roma, I ottobre 1913.

Il direttore generale
RAINALDL

MR¶ISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di artiglieria.
Con R. deereto del 16 ottobre 1913:

I gegupati sottotenenti di artiglieria, avendo compiuto con suc•

cesso il corso di studi della scuola d'applicazione d'artiglieria e ge-
nio, sono promossi tenenti:
Ederle Carlo - Rovere Enrico - Seraûni Ferdinando - Infante

Adolfo - Bugpi Oreste - Verchiani Augusto - Bianehi Gio-
yagni - Fava Gipyanni- Carulli Giannino - Pasquadinisco-
glle Benedetta - Speranzini Benvenuto - Schenardi Luigi -
Pmu Felioe - Chirieleison Ambrogio - Salvetti Igino - Coc-
ciolla Amerigo- Ventriglia Albedo - Amico Giuseppe - Bot-

tari Giulio - De Maio Oreste - Dal Negro Antonio - Camysso
Michele - Marl Umberto - Cardellicahto Rañaele - Tessiore

glberto - Zauli Adolfo - Del Duca Napoleone - Nattella
Leitz Oscar - Sogaro Giuseppe - Molesini Mario - Paterni

Fulgem¡ig - Giprdano Sabajo - Giovenalÿ Giovanni- Maraña
Riccardo - Zuccarini Manlio - Perrod Paolo - Rey Gino -

Ruggiero Errioo - Iacobacci Augusto - Napoli‡ago Antello -
Bruna Carlo - Trucchi Luig! - Sclavo Francesco - Vivanti

Eduardo - Grillo Arrigo - Cabibbe Aldo.

Arma del genio.
Con R. deoreto del 28 agosto 1913:

Corinaldesi Ferruccio,*tenente, collocato a disposizione del Ministero
delle colonie.

Con R. deareto del 28 settembre 1913 :

Bardi Adelmo, capitano collocato in aspettativa por infermità

provenienti da cause di servizio.
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denza per le pensioni agli ufficiali giudiziari.
1907, n. 754).

PASSIVO.

Capitali riservati - Ammontare dei capitali riservati dovati alla cassa di previdenza
. . . L. 12,935 75

Spese d'amministrazione impegnate da erogarsi nel 2 eedstró 1918
. , , . . .

i 11,789 92
Rate di pensioni vitalizie rimaste da soddisfar'e . .

> l,317 13
Assegni di riposo

Rate di interessi sui capitali riservati rimaste da soddisfare . 98 16

Saldo del conto « Debitori e creditori diversi > . . '. . . . . . .
» 59 90

Patrimonio netto
. . . . . . . . . . . > 3,323,961 93

3,350,156 88

per le pensioni agli impiega.ti degli archivi notarili.
1907, n. 755).

PASSIVO.

Capitali riservati - Ammontare dei capitali riservati dovuti alla Cassa di previdenza . . . L.
,

1,767 §2

Spese d'amministrazione impegnate da erogarsi nel 8° semestre 1913 > 3,728 2A

Rate di pensioni vi‡alizie rimasto da soddisfare . . . . .
» Ì50 SI

Assegni di riposo
Rate di interessi sui capitali ríserYhti rimaste da soddisfare > 16 56

Patrimonio netto . . . . . . . . . , , , . .
>

.

2,925,512 49

L· 2,331,179 32

Visto: I?amministratore generale 13 Direttore capo di ragionería
VENOSTA. ËUCCÍ0NI

Con R. decreto del 16 ottobre 1913 : MPIEGATI CÌVIIJ.

Carnevale Mario, sottotenente, promosso tenente. Amministrazione centrale della guerra.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 28 settembre 1918 :

Con R. decreto del 12 ottobre 1913:

Ariola Luca, tenente, collocato in aspettativa per motivi speciali.
Con R. decreto del 16 ottobre 1913:

Gria Vincenzo, tenente, collocato in asile Àtiva per niotivi speciali.
Terenzio Anselmo, id., dispáns to dal sei'tizio perniation(à per hua

dómanda ed 6 inscritto col dho gikdo e la su4 abzÏatiltà nel

ruolo degli ufficiali medici di complemento.
Montessori Napoleone, id., id. id. id.

Corpo veterinario milijare.
Con R. decreto del 15 agosto 1913:

Alessapdrini Giuseppe, tenente, collocato a Áfiposizioge Ministéri
cólonië dal 30 li1glio 1013.

I sottonotati segretari di la clásse sono promossi primi segfotari
di 2a classe, dal 16 ottobro 1913:
D'Angelo kott. è,av. Bártolorde6 - Voca dott. cav. Salvatore - De

Lu,ca dott. cav. Arnolfo - Martinelli dott. cav. Gudfåfo -
Cliiësa d6ft. Giuseppe - Missifoli adtt.'civ. Birido -gfoione
dott. Emilio - Quaranta dott. cav. I)ante.

.

I s ttoriofatì%egretari di la cfasse sono þromossi prirpi segrétari
di 2a classe (con riserva d'anziallitËydal i* ottobre 1918:
Boccassini dott. A1Wito - Forniösi dott. cav. Atitonino - Santoro

dott. cav. Vincenzo - Benedettini dott. cav. Carlo - runo
dott. cav. Attilio.

Con it. decreto del 18 agosto 1918:

di Catidia Edtlardo, atehivista di la classe, collocato a riposo, a hua
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domanda, per i armith comprovata, col grado onorarle di
archivista capo, a datare dal 1° ottobre 1913.

Con deereto del 23 agosto 1913 :

Papagno cav. Nicola MazzuocheHi giog, archiviati di la classe,
collocati a riposo, a loid doninda, per infä•mifA comprovita,
col grado onorario di archivista capo, a datare dal lo otto-
bre 1913.

Favagrossa Francesco ferrarl Luigi, archivisti di la classe, collo-
cati a rigso, a lo o domanda, per infermitå comprovata, dal
1* ottobrk 1913.

Ferrari Luigi,.id. di 2a
· id. id. id., dal 1* A

Con R. d reto del 20 settembre 1913:

Ruoppoli Domenico - C rosella Luigi, archivisti di la classe, collo-
cati a riposo, a lo domanda, per infermitå comprovata, dal
1° ottobre 1913, col ado onorario di archivista capo.

rmacisti militari.

Con R. eereto dell'll luglio 1913:

Alberani cav. Enlilio, f dista capo di la classe, collocato a ri-

poso per ragione di tà, con decorrenza dal 3 luglio 1913.

&fßciali d'or ine dei magaxxini militari.

ConoR. deo to de11'll settembre 1913:

Piazzoli Ettore, umoiale d rdine di 2a classe, collocato in aspetta-
tiva per infermità rovata dal 16 settembre 1913, con l'au-
nuo assegno di L. I

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ogiciali i positione ausiliaria.

Con R. de reto del 25 agosto 1913:

Verna cav. Prancesco, colo nello personale distretti, collocato a ri-
poso, per anzianità di rvizio, dal 1© settembre 1913, edinscritto
nella riserva.

Dylaia di complemento.
Con R. decre del 6 settembre 1913 :

I seguenti umoiali di fant ria eessano di appartenere al ruole

degli usciali di comple per ragione di etå e sono inscritti,a
loro domanda, nel ruolo uŒciali di riserva arma di fan-

teria:
Dealbertis Giacomo Mario, o - Ferrara Enrico, tenente -

Ferro Antonino, id. - Giuseppe, id. - Cardinali Arrigo, id.
- Rettore Gaetago, 14. - Vigo Macomo, sottotenente - Testa

Andrea, id. - Maltese Gi vanni (B), id. - Del Gaudio Luigi, id.
I seguenti ufficiali di tante sono dispensati da ogni eventuale

servizio militäre pet• ragione di eth :
Fortunato Nunzio, (B) tenente - Montemagno Giacomo, (B) id. -

Boccioli Eraclito, sottöten nto - Gualdoni Ernesto, id. - Sanna
Giuseppe, id. - Tessadri ris‡ide, id.

I seguenti pŒciali di fanteria eessano di appartenere al ruolo de-

gli ufhciali di cömplemento If r Êe di etå Ësoffo iàèoiihi nel
ruolo degli ufficiali di milizia rritorialé, arma di fanter¾ a loro

domanda:
Bianchini Guglielmo, tenente Forattini Umberto, id. - Moscitelli

Gennaro, id.
Frontori Angelo - Tita Pietri - Lagzafame ßenedetto - Ma..

rini Nicoli - Guzzeloni A onio

con R. decreto 1 1ß ottobre ,1913:

Ricci Felice, tenente medico, cettata la volontaria rinunzia al

grado.
con:R.::dudo, ) 24 oggym 1910

Matronola Girolargo,¾‡app. la categoria,,laurgto jg medicipp
e chirurgia, nominato sotto nente medico di complemento.

Gjßciali dimilitia territoriale.

Con R. decreto de 6 settembre 19134

I seguenti umeiali di fanteria cessano di appartenere alla milina

teyritoriale per ragione di età, e sono inscritti nel ruolo degli um-
olali di riserva, arma di fanteria, a loro domanda:
Rosetti Ugo - Terriaca Michelangelo - Colonna-Stigliano Marcan-

tonio - Lovati Antonio - Carravetta Francesco - Russo Sal-

vatore - Mariani Livio.
I seguenti umaiali di fanteria, sono dispensati da ogni eventuale

servizio militare per ne ¢i eth:
Binäß¾ iiß Šnti di

~

no Ïà Guido - Medina Berardino -
Travia Pietro - Giardina Eduardo.

Con R. decreto del 25 settembre 1913:

Marello Simone Onorato, furlere in congedo, nominato sottotenente
nella milizia territoriale, arma di fanteria.

Con R. decreto del 28 settembre 1913 :

Paziani Admeto, sottafnoiale in congedo, nominato ;sottotenente di
milizia territoriale, arma d'artiglieria.

Pericoli Mario, militare di truppa di 3a categoria ascritto alla mi-

lizia territoriale, nominato sottotenente nella milizia territo-
riaÍe, arån dÎ cavalleria.

U/)!ciali di riserva.

Con R. decreto-del 6 settembre 1913:

I seguenti ufRoiali sono dispensati da ogni eventuale servizio mi-
litare per ragione di etå, conservando 11 grado con la relativa uni-
fotme:

Arma dei carabinieri reali.

Cirielli cav. Giuseppe Mecucci Emanuele.

Arma di fanteria.

Della Cella nob. Gustavo - Airaldi cav. Achille - Cavos cav. Ste-

fano - De Divittis Camillo - ,Prezzolini Plinio - Leópardi
Picinni Angelo - De Marco Carlo - Rocchi Pietro - Ortolani
Ugo - Colonnelli Torquato - Colombo Carlo (B) --- Codebò

Francesco - Bacciarelli cav. Francesco (B)- Santi Arturo (B).
Personale permanente d¢i distretti.

Cava cav. Ercole.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Con R. decreto del 23 agosto 1913:

Lampis Raimondo, giudice con funzioni di pretore nel mandamento
di Ozieri, é tratnutato, a sua dothanda, al tribunale civile e

penale di Cremona, oessando dall'anzidette funzioni.
Romani Angsto, appartenente alla 4a categoria dei giudici e so-

Ègti proeýrafgiel co funzioni di giudicte presso 11 tri-

bunale c1¾eVpenakfËod ËËË$ito Ëi trib't l'e divile
e penalã di Modena.

Il R. decreto in data 21 luglio 1913, nella parte relativa al sosti-
tuto proeuratore del Re di 4a oategoria, SciáilŠllU Máriatio, è
rettificato nel senso he al nome di Mariano viene sostituito

quello di Angelo.
Sono pocettate gvoloptarie digsumi raæegnategda Lepore Fran-

cesco, giudice aggiunto presso il tåliunge dívile e lienaÏ di
Lucca.
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Il R. decreto in data 27 aprile 1913, nella parte relastiva a In So- Pucci Ruggero, id., con funzioni di giudice nel tribunale di Napoli,
mo Pacifico, uditore nominato in soprannmgero. giudica ag- 6 destinäto con le funzioni di pretore al mandamento cdi
giunto di 2a categoria presso 11 tribpnale civile e penale di Li-
vorno, é rettificato nel- senso che al nome di Pacifico viene

agginnto quello di Giorgio.
Giglioflorito 3iuseppe, giudice di 2a categoria, con funzioni di pre-

tore nel 10° mandamento di N&poli, è tragmtato all'Il° man-
damento di detta città, con e stesse funzioni.

Coelli Nicola, giudice di 2* categoria, con •funzioni di pretorp nel
20 mandamento di Napoli, è tramutato al 10° mandamento di

detta città, con le stesse funzioni.

D'Avossa Eduardo, giudice di 3a categoyia, con funzioni di prptore
nel mandamento di Portoferraio, é tramutato, ra sua domanda,
allmandamento di Este, con le stesse funzioni.

Rossi Felice, giudice di 3a categqria, con funzioni di, pretorg nel

mandanîento di Bene Vagienpa, é i ramatato, a sua domanda,

al mandainento di Boves, con 19 meg Lunzigni
Forziati Francesco Paolo, giudice di 36 eategoria, con funzioni gi

pretore nel mandamento di Çuggiono, (4 tramp.tag, y sua dþ-
manda, al mandamento di Cassano d'AÅda, con lá sysso ful&
zioni.

Giannini Renato, giudice di 3a categorip, con funzioni g prptore
nel.mandamento di Aulla, è tramutato, a sua domandä, alanan-
damentped,i Porte Mayrizio, ,con le stesse funzioni.

Ranauro Rafaele, giudice di 3a categoria, icon futpcioni di pqatore
nel mandamento di;Oganovp, è tramutatý, a sua.damanga, al
mandamento di Moqtepulciapo, con le stesse funiãodi.

Ventitti Milziage,,giudice di 3a categoria, con llunzioni di pyetore
nel mandainento di Pratola Peligna, é tramutato, a sua do-

manda, al ,2° mandamento di Ravegna, coÿ Io stesse funzioni.
D'Assisti Salvatorg, giudgeeþ 3a categoria, con ‡unzioni di pre-

tore nel mandamentp gi Ariano di ¡Puglia, è tgamuta o, a sua

domanda, al mandamento di Ascoli Picono, con le stesse fun-

Jiani.
Meloni Salvatore Antonio,,giudice di 36 categoria,] feon unziopi di

spretore nel mondamento di gacomer, é tramutat¿, a stia do-

manda, al mandamento di Bpsa, con le stesso jfunzio'ni.
Gestivo Vincenza, giudice di 3a eategoria, pon fugzioni Íi pgetore

:nel mandamento di P4ttinico, é tramutato alla pretura di Ba-
gheria, con lo stesse funzioni.

Stolla Rafthele, giudice di sta categoria, con funziogi di pretore
nel mandamento di Filadelfla, à tramutato, a sua domanda, al
mandamento di Norcia, con le stesse funzioni.

Di Mascio Orazio, giudice di 4a categoria, con funzioni di pretore
nel mandamento di Calanna, à tramutato, a sua dÑmanda, al
mandamento di Capestrano, con le stesse funzioni.

Tribuzio Antonio, appartenente ,alla 46 categoria dei giudici o so-
stituti proouratori del Re, con funzioni di sostituto procura-

tore del Re presso 11 tribunale di Milano, é nominato giydice

Tolve, id.
Maccotta Luigi, id. id. di Roma, id. td. di Pgntelleria, id.
Lupis Emanuele, id, id. di'Siracusa, id. id. di Palazzolo Acreide, id.
Pescatpri Fabio Gioacchino, id. id. di San Remo, id. id. di Penna-

. bißi, id.
Forngis Giovanni Battista, id. id, d Torino, td. id. di Vinadio, id.
Lanero Pilade, id. id. di G'enõva, id. Id. di dabiano, id.
Ricci Nicola, id. id. di Milgno iò..id, di San Buono, id.
Japoce Franceseo, id. id. dì Napoli, id. id. di Sant'Arcangelo di Basi-

licata, id.¯
Franchi Giulio, id., con funzioni di sostituto procuratore del Re

pi•esso il tribunale di Lucca, é nominato giudice, ed è destinato
cãn le fànzionidipretore"nel mandaNento di Camporgiano, id.

Crescitelli Cai•1o, id., con funzipal di giudige nel tribunale di Bene-

vento, è deihinato ao lË Sioni di pretore nel mandamento

di San Nicandro.Garganico, id.
Mg•ia Aptonio, id. id. di Napoli, id. id. di Rotondella, id.
Celentang Sayerio, id. id. di Napoli, jd. id. Éi Sorigno Calabro, id.
Sitioneelli Vittorio, id. id. di Èapoli, Id. id. di Guspipi, id.
Segati Pietro, 14.. eon fugzioni di soptituto procuratore del Re presg

il tribunale di Padovg, è nomitiato giugee, ed è destinato con
le funzioni di pretore al mand4mentSd) Aggius, id.

ManfÑàiili MÄrio, iii. id. di Ascóli Piceno, il id. di Ales, id.
.

GÏuligni gdof o, id., con f nzioni di giudice del tribunale di Napoli,
è de.stigato con le funzioni di pre‡ore al inandampnto di
Senis, id.
I sottonotati, aventi i requigiti di legge, sono nominati Tiee pre··

tori nel mandamento (per ciascuno di essi indicato, ¡iel triennio
1913-915 :
Berardi Rengto, nel mandameato di Sampyre.
Croce Francepco, id. di Palestrina.

Con deoreto Ministeriale dell' 11 luglio 1913,
registrato alla Òorte dei conti il 12 agosto 1913 :

Lampis Giuseppp, uditore, invia# a compiefe speciali studi di per-
fazionamento Ri.palizia gladiziaria e di antropologia criminale
pyesso la R. università di Napoli, per la durata di otto mesi, ð
destinato gl tribunale civile e penale di Roma, cessando dalla
missibué anzidattà:

Rubini Antonio Francesco, uditore, inviato a compiere speciali
studi di perfezionamento di polizia giudÌziaria e di antropologia
.priminaledresso la it. Università di Torino per la durata di
otto mesi, è destinato al tribunale civile o penale di Pisa, ces-
sando dalla missione anzi4etta.

zatitito Margo, uditore.giudisiprio, inviato a Bordeaux per un pe-
riodo di otto mesi, è destinato al tribunale civile e penale di
Roma, cessando dalla missione anzidetta.

Con decreta hiinisteriale del 12 luglio 1913,
registrato alla Corte dei conti il 16 agosto 1913:

edså dèstinato con le funzioni di pretore .al mandamento di

Cep a gi, id. id. di Napoli,. td. id. sid. di Bonefro, id.

Alessio Clemente, id., con funzioni di giudice presso il tribunale di

'Torino, à destinato con le fungioni di pretore al mandamento

di Limone Piemonte, id.
Folliero Alfonso, id., con funzioui di sostituto procuratore del Re

,
presso il tribunale di Teramo, è nominato giudice ed è desti-

nato con le funzioni di pretore al mandamento di Calvello, id.
Lombardo Giambattista, id. id. di Caltanissetta, id. id. di Santa Ca-

' terina Villarmosa, id.
Parrella Nicola, id. oon funzioni di giudice nel trilmaale di Milano,

* 6 destinato con le funzioni di pretore al mandamento di 13or-

ghetto Londigiano, id.
Rico; Nicola, id. id. di Palermo, id. id. di Orvinio, id.I

o¾no Vincenzo Ettore, id., con funzioni di postituto procuratore
del Ro,prosso il tribunale di Firenze, ;6 nggmptoegiudice ed ò

destinato con le funzioni di pretore al mandamento di Acri, id.

Bartoli cav. Rocco Empedocle, sostituto procuratore del Re presso
if tribunäle civile e penale di Firenze, è applicato alla R. pro-
cura, presso il tribunale civile e penale di Firenze pel periodo
dal 7 agosto a tutto il 20 settembre 1913.

Con decreto-Ministeriale 'del 16 luglio 1913,
registrato alla Corte dei conti il l2 agosto 1913:

Gaglio Aristide, uditore giudiziario presso la procura generale della
Corte di appello di Catania, à collocato in aspettativa, per ser-
vizio militare, pel periodo dal 20 luglio al 20 dicembre 1913.

Con decreto Ministeriale del 22 luglio 1913,
registrato alla Gorte dei conti 11 5 agosto 1913:

Soldani Bensi Dante, giudice di 3a categoria, che ha compiuto il
prirgo anno in sede di pretura dichiarata disagiata prende
posto ne]Ia graduatoria dei giudici e sostituti procuratori del
Re di 3a. categoria fra i signori Rotondi Erminio e Terenzia
Luigij
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

ga Pubblicazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910

n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 :
I§I notillea

che ai termini, dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certifloati d'iscrizione delle sotto désignate rendite, e fatta
, domandas a quest'Amministrazione affinché, previe le formalità prescritte dalla legge, ge vengano rilasoiati i nuovi.

Si difBda pertanto chiunque possa avervi mteresse, che sei mesi dopo la ptima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla

_

Gassetta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direpone generale nei modi stabiliti ¢ag'ar*. del,cipai¡o regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della < rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

di ciascuna
debito iscrizioni iscrizione

Consolidato 76101 Fondazione di Cicala Vincenzo fu Manµele in Genova, per di-
3.50 •/o stribuzione ai poveri della Opnfraternita deiDisciplinanti di

Sant'Antonio in San Domenico di Genova, amministrata dai

priori e consiglieri pro-tempore della Confraternita, mede-
s1ma ............. ........L. 2450

163935 Fondazione di Cicala Vincenzo fu Manuele in Genova, per di-
stribuzione ai poveri, amministrata dai priori e consiglieri
della Confraternita dei Disciplinanti di Sant'Antonio in San

Domenico di Genova . . . . . . . . . . . . . .
> I -

612292 De Guglielmis Camilla fu Angelantonio, vedova di De Vito Vin-
cenzo, dom. a Sant'Angelo dei Lombardi (Avellino) . . . .

, 560 -

Consolidato 324783 Per la proprietà: Garofalo Giuseppe fu Pasquale, dom. in Na-
5 / dpe t o geli 105 -

e di usufrutto Per l'usufrutto: Chiesa parrocchiale di Tuzigno, rappresentata
dal parroco pro-tempore in Napoli

Consolidato 528127 Costa Francesco fu Luigi, dom. in Naro (Girgenti) . . . . . . .
175 -

3 50 |

246355 Collegio di Maria in Naro (Girgenti) . . , , , , , , , , , , ,
35 -

Consolidato 5810 Beneûeio parrocchiale di M. V. Assunta e Santi Quirico e Giu-
3.50 °/o litta in Chiavazza (Novara) . . . . . . , , , , , , , , , .

» 245 -
Cat. A

Consolidato 434432 Marotta Ottavio fu Eugenio, dom. in Messina. Vincolata . . . . » 7 -
3.50 ja

557624 Clemente Antonio di Luigi, dom. a Como. Vincolata . . . , , .
> 87 50

356494 = Trinchero Carolina di Giovanni, moglie di Cacciabue Luigi, dom.
aTorino.... ............ > 35-

362542 Intestatata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . .
> 35 -

86265 Per la proprietà: Opera di Carmelo Cucuzzella da lui istituita
Solo certificato in Comiso (Siracusa) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 185 50
diproprietà

Per l'usufrutto: Occhipinti chierico Raffaele

610281 D'Imporsano Adele di Vincenzo, nubile, dom. a Finalborgo (Ge-
nova) .......................... > 1750

a 140309 Beneûoio parroochiale di Bedonia (Parma) , , , . . . . . . . > 70 ....
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CATEGORIA MUMERO AMMON'(ARE
della rendita

del Ì1e INTESTAZIONE DELLE ISCIUZIONI annua

debito iscrizioni
di ciascuna
iscrizione

Consolidato 235958 heþag.his Franeepoo fu Gi dom. ,a TivoÈ (I(oma). Vip-3.50°/o colata
........... ..............L. I-

6)G rano þiusepJie fu Santi dúà in essina. Vineplata
. . . . .

140

Cons li ato O 2 Ppr la propriqth: Perricone Giuseppe fu Baitolo, (Ìom, in Vito 2 5 -

di proprietA

Conlolidato 58456 Per l'ugguttp: gergipp4p Bartolomeo di Giuseppe . . . , , ,
150 50

'3.50 Cettiûcato
d'usulkutto

176892 Bora Caterina di Pietro, nubile, dom. in Chiavazza (Novara).
Viacolata.................,........ , ,

105-

A 75 Mazžola 0elöste fia Naýoieóne, moýlie di àsrahÒsi Achille, cÌom.
162 ( ano Ÿinkläß"T. . . . . . > 367 50

Galiardi Èietro fu Giovanni Antonio, pysunto assente, rappre-
séntato dål curitore'tiotaio 01adofio Cancelli fu Carlo, dom.
a Santa Maria Maggiore'(Novarays i s . . . . . . . . . ,

> 45 50

317207 Ascoli Margherita tu Giulio, moglie di Brero Fpderleo, dom. in
Milano. Vincolata . .

.'. '. . . , ,
. . , , . . . . . . . » 700 -

32460g grach þbel;to fu Lazzar(, ,dom. in Milano. Vincolata . . . . . ,
10 50

338738 Vittone Virginia fu Domenico, moglie di Mazzucchetti Enrieg fu
'" " ' Eugeriis dom. in Mílanó Vfü661ãtá . . . . . . . . . , ,

104 50

4ßl233 - Itatschild Carolina di Q¤glielmo, Igoglip di Schwarz Gustavo,
dom.4Milano.....<.............

...
> . 875-

472843 Colombo Rosa di Giuseppe; moglie di Ballabio Cesare di Angelo,
dom. a San Pietro Seveso (Milano). Vfncohita . . . . . . ,

> 280 -

530537 Fasóli Aildrea fu Giovinni, Äm. in lküËno. Vincolata . . . , ,
> 700 -

53482Ú Provasi Giuseppe g Carld, minórè sog la patria potestà del
pádre, dom. in Milano

. . , , , , , . . . . . . . . , , . > 231 -

540832 Muggia Gemma Rosa di Vittorio, mixiore sotto la curatela det
marito. Israel Giulio fu Isacco, dom. a Milano. Vincolata

, ,
y 1991 50

406323 Restivo Anna fu Enrico, minore sotto la patria potestå della
madre Roxas Rachele, dom. (Castrogiovangi (Caltaniggetta) » 35 -

667971 Congregazione di carità di Stradella (Pavia) . . . , , , . . . > 7 -

Congegone di carità di S vg), per l'Istitu‡q gi Ri-
covero per gli inabg al 35 -

067969 Congregazione di carità di 8 adena (Pâyla). Isjituto degli ina-
bin g lavoro della città . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 35 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della renditadel delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua
di ciascunadebito iscrizioni iscrizione

Consolidato 660028 Asilo Infantile Garibaldi in Stradella (Pavia) . . . . . . , , .
L. 28 -

3 .50 |

667970 Intestata eome la precedente . . . . . . . . . , , . , a , o > 17 50

Consolidato 15877 Archiconfraternita in Roma di Maria SS.ma della Salute degli
5 /, Assegno provv. infermi in Santa Ludia della Tinta. Vincolata , . . , , . ,

y 1 35

15879 Legato Pio di Messe ordinato galla fu Caterina.dpagna, nella
Assegno ýrovv- Clitesâ iri Roma di Santa LàciiVggine e Ñargire, diaráÄta

dellá Tirita. Vincolata. . . ;
. . . . , , . . . . . . . . . á l 43

Consolidato 378081 Per l'usufrutto: Ratto Maria fu Luigi, ved. di Benedet‡o Bot-
3.5(Ÿ */o Solo certificato tino, dom. a Genova

. . . . . . . . . . , , , . . . . .
> 119 -

d' usufrutto '

Per la proprietå : Bottino Antonia Maddalena fu Benedetto,mi-
nore, sotþ. la tutela di Figari Giovanni fu Stefano, dom. a
Genova.

> 653650 Casa di Ricover,o di Monsolice (Padova) . . . . . . . . . . . .
> 283 E0

Consolipato 33324 Pascalo Margherita di Angelantonia, moglie di De Lisa Amedeo,
3.50 °/o dom. a Novi Velia (Salerno). Vincoldfa . . . . . . .

1
. .

» 49 -
Categ. A

Consolidato 19986 Chiesa Arcipretale di San Bartolomeo in Manzolino (Bologna).
3.:09/o , Vincoldts........................, > 4550

112983 Amministrazione Parrocchiale di San Bartolomeo in Manzolino
il Œštelfranco (Bologna) . . . , , . . . . . . .

» 710 50

140740 Chiesa Arcipretale di San Bartolomeo di Manzolino (Bologna).
Vincolata .,.,s......,.,,,,..,,,,, > 350

Roma, 1° settembre 1913

Per il direttore generale
CAPUTO.

Direifóno generale del tesoro (Divisione portafoglio) fra 11 Ministero d'agricoltura, industria e oommercio e

il Ministero del tòûorö (Div'laiorie jiorfatógliöj.
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga¯ 4 novembre 1913.

mento dei dazi doganali d'importazione ð fissatö per

oggi, 5 novembre 1913, in L. 100,74· At nettocon godimento degP intèžèssiGONSOLIDATI Senza cedola instifátf^'in corso
a tutt'oggi

MINISTE RO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO
8.50 */, netto ..... 98.59 90 96.84 90 97 39 11

ISpottOratO g del e0mmere10 8.50*/, netto(1908) 98.06 25 90.31 25 96 85 46

8 */, Jordo ... 63.31 25 62.11 25 63.08 17

Medig del corsi dei consqügatj negoziati a contant)
tielle varie horse del lie,giio, determintita d'gkorgd .
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i

CONCOILEST

MIESTEFß DËLLA MARINA

IL MINISTRO
Yisto il testo unieo delle leggi sullo stato tÍegli impiegati civili

ed il regolamento pel la sua applicazione, approvati con ItR. de-
crett 22 e 24 novemb o 1908, nn. 693 e 756;
Visto il regolament i per 11 personale del Corpo delle capitaaerie

di porto e per i comnessi delle capitanerie di porto, approvato con
R, decreto 9 agosto 1110, n, 667 i
Visto il R. decreto 1 agosto 1913, ii. Ï003;
Ititenuto che al oor odrso per sei posti di commesso di 3a classe

nelle capitanerie di prio, baallito con
* iÌ dicËeÈ Ministeriile 28

<licembre 1912 e pror agato ad epoËä indetèrállnata, fler gaaÅto il
riferiva all'inizio degli esami, don 11 suocessivo decreto Ministefiale
2 luglio 1913, ha chiesto di prender parte un solo concorrente, il
go capo timoniere Co tti Giacombe e öhe quèsti, come dall'annessa
dichiaradone, ha riatuziato-al concorso stesso;

Debreta:
È aperto un conco per sei posti di commesso di 3a classe nelle

capitanerie di porto, on l'annud stipendio di L. 1500, fra i giovani
borghesi che rispon o ai requisiti richiesti dal R., decreto 4 ago-
sto 1913, n. 1003, e 8 condo le norme stabilite dagli articoli la, 15,
16, 17 e 18 del R. de reto 9 agosto 1910, n. 667, in quanto sono ap-
plicabili, e dalle leg e dai regolamenti sopraindicati.
Gli esami avranno hiogo secondo i programmi stabiliti dal de-

creto Ministeriale 12 attobre 1910.
Con apposita notifbazione saranno fissati i terœini per la pre-

sentazione^delle domt nde e per l'inizio delle prove scritte.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 3 ottobr i 1913.

MILLO.

MINIST RO DELLA MARINA

46 eertificato generale rilaseisto dall'uficio del casellatio giu-
diziario ;

5° certificato medido, debitamente legalizzato, comprovante 14

attitudine fisica del candidato -all' impiego cui aspira;
foglio di congedo illimitato, o certificato d'esito di leva, ov-

Vero certificato d'inscrizione nelle liste di leva.

1. Í)iplonia originale di licenza gianasiale o di licenza di scuola
tecnica.
I certineati di cui ai nn. 3, 4 e 5 devono emere åt data non an-

terioi•e á tre mesi a quella del presente avviso.
I concorreliti i quali intendono sostenere la prova facoltativa di

lingue estere dovranno dichiarare nella domanda su quale lingua

estata sono pronti a sottoporsi alla prova.
Il Ministero si riserva la facoltà di deeldere sull'ammissione de-

gli aspiranti, dopo di avere asstinte inforrdazioni sulla condotta dei

medesimi, indipendentemõnte dat documenti esibiti.
Lo svolgimento e la procedura degli esami avi•anno luogo m con-

formità delle disposizioni contenute nel regolankento generale per

l'eseouzione del testo uniÀo dello leggi sullo stato degli impiegati
civili approvato con 11. dècreto 24 nòYembre 1908, n. fo6 e not i'4-

gólamento 9 agosto 1910, per il ú>rpo dèlIë capitanerie di porto.
Programma dell'esäine di concorso per l'ammissione ai posti di

commessse di 3a elasse delle capitanerie di porto.
Esami scritti.

l. Composizione italiana (su facile tema che valga però a ras-

sicurare sulla conoscenza da parte del candidato delle rego!e di

grammatica e di sintassi), (ore sei).
2. Risoluzione di un problema di aritmetica (sino alla regola

del 3 composta), (ore sei).
3. Saggio di calligrafia - Compilazione di un prospetto stati-

stico, (ore cinque). Scrittura a macchina (sotto dettatura minuti

cinque - Copiatura minuti dieci).
4. Prova facoltativa di lingue estere - Traduzione dalle lingue

estere in lingua italiana, (ore quattro).
Per la prova facoltativa di lingue estere saranno assegnati dalla

Commissione esaminatrice da due a quattro punti par ciascuna lin-

glia che il candidato dimostri di conoscere correntemente; questi
punti andranno aggiunti alla somma di quelli riportati negli esami.

Esame orale.

Ispettorato iel Corpo delle capitanerie di porto.

Notificazione per un assme di concorso a sei posti di commesso di
3a classe nelle et pitanerie di porto.

È aperto un conco) so a sei postí di commesso di 3a classe nelle
capitanerie di porto, con lo stipendio annuo di L. 1500, giusta il
decreto Ministeriale.: n data 3 ottobre 1913.
Gli esami saranno dati in Roma, nel luogo- che sarà stabilito dal

Ministero della marina, secondo i programmi approvati con decreto
ministeriale Ì2 ottob se 1910 e qui appresso riprodotti, ed avranno

principio il giorno lf gennaio 1914.
Le domande di am nissione al concorso (in carta da bollo da

L. 1,00) scritte di purno degli aspiranti, da essi sottoscritte, con
l'indicazione della lomo residenza, dovranno pervenire al Ministero
(Ispettorato del corp delle espitanerie di porto) non più tardi del
27 dicembre 1913, c edate dai seguenti documenti:

1° atto di nascit legalizzato dal presidente del tribunale, dal
quale risulti che il oncorrente ha compiuto l'età di 18 anni e
non superi quella di 25 alla data del presente avviso;

2 certificato di cittadinanza italiana (saranno equiparati ai
cittadini dello Stato i cittadini delle altre regioni italiane, quando
anche manchino dell a naturalita);

3° certificato di uona condotta, debitamente. legalizzato, rila-
sciato dal sindaco Comune ove il candidato ha il suo domici-
lio o la sua abituale residenza, vidimato dal prefetto o dal sotto-
prefetto;

1. Nozioni generali de)\a storia d'Italia dal 1789 si giorni nostri.
2. Nozioni di geografia fisica e politica : l'Europa in generale,

l'Italia in particolare.
3. Statuto fondamentale del Regno e cenni sull'ordinamento

amministrativo dello Stato.
4. Principî generali sull'ordinamento dell'amministrazione ma-

rittima.
5. Regolamento sul servizio di registrazione e di archivio.

La durata dell'esame orale non potrà superare la mezza ora per
ciascun candidato.

Roma, li 30 ottobre 1913.
Pel ministro
BERGAMASCO.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.Itzo msonino
La stampa francese insist'e tuttora nel commentare

variamente il passo italo-austriaco verso la Grecia. Ecco
in sunto quanto pubblicano alcuni giornali parigini,
secondo i telegramm1 da Parigi, 4:
II Journal nota che da quando si è sciolta la conferenza di Lon-
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dra i dissidi fra le potenze si moltiplicano e chiede ehe si riunisea
di nuovo per afl'rettare la soluzione dei problemi internazionali.

11 Figgro pubblica un articolo ispirato alle stesse idee.
L'Action non crede all'efficacia della conferenza; essa domanda

che una formidabile concentrazione di forze navali inglesi e fran-
cesi vada ad incrociare dinanzi a Santi Quaranta ed alle isole del-

l'Egeo. È il metodo inglese della grande epoca ed è il metodo
buono.
Il Gaulois scrive: 11 passo austro-italiano pone la Grecia dinanzi

ad un problema assai imbarazzante, perché, ammettendo che essa

si inchini senza protestare dinanzi alle esigenze di Roma e di

Vienna, incoraggia subito le pretese turche. Il Gaulois aggiunge
cho è necessario che la conferenza di Londra si riunisca di nuovo.

La stampa inglese considera ora il passo italo-au-
striaco assai più equamente che non avesse fatto dap-
prima. Il seguente dispaccio da Londra, 4, rimette le
cose al loro giustoaspetto :

Secondo una informazione dell'Agenzia Reuter comunicata alla

stampa ed emanante da fonte autorizzata austro-ungarica, la Nota
austro-italiana aIla Grecia non ha il carattere di un ultimatum e

non espone pretese decisioni delle due potenze relativamente ad upa
questione che interessa tutte le potenze.
L'Austria-Ungheria e l'Italia non intendono separarsi dalle potenze

che hanno partecipato alla Conferenza,ma essendo le più immedia-
tamente interessate negli affari dell'Albania, hanno richiamato l'ag-
tenzione della Grecia e delle potenze su talune questioni impor-
tanti.
Gli ambasciatori riuniti alla Conferenza di Londra hanno deciso

che in primo luogo la commissione per la delimitazione della fron-

tiera meridionale albanese avrebbe cominciato i suoi lavori 11 primo
settembre o avrebbe dovuto averli terminati al più tardi al 30 no-
vembre.
In gecondo luogo, i territori attribuiti all'Albania dovrebbero esser

agombrati al 31 dicembre.
L'Austria-Ungheria e PItalia non hanno fatto che ricordare la dp-

cisione degli ambasciatori, avendo la convinzione che talune influenze
sarebbero intervenute per ritarlare l'opera della commissione di

delimitazione della frontiera meridionale albanese al di là dei ter-

mini fissati dalle Potenze:
L'Austria-Ungheria e l'Italia non possono consentire a tale ri-

tardo.
La Nota austro-italiana non ha altro scopo che di ottenere che

la questione non venga trascinata in lungo e che i•limiti di tempo
prescritti dalle Potenze siano osservati.

Così stando le cose, non c'è nessun bisogno di riu-
nire la conferenza degli ambasciatori a Londra come

ritengono diversi giornali francesi, ed infatti su questo
argomento si ha da Londra, 4 :

Kon vi è ancora nulla di deciso circa la data alla quale siriunira

la prossima conferenza degli ambasciatori. Non si sa neppure se la

conferenza si riunirà di nuovo. È però probabile che tale questione
sarà studiata prossimamente.
Gli ambasciatori di Germania e di Russia non hanno fatto ancora

ritorno a Londra.

Il Montenegro ha consolidato i suoi nuovi confini,
frutto della guerra balcanica contro la Turchia. Per
questo fatto viene quasi a raddoppiare la sua super-
ficie, come si osserva nei seguenti dispacci da Cetti-
gne, 4 :

Il futuro trattato relativo alla delimitazione delle frontiere tra
la Serbia e il Montenegro adotta, per quanto riguarda il Sangiac-
cato di Novi-Bazar, la linea tracciata dalla Serbia e lascia a que-
st'ultima la maggior parte del corso del Lim. In cambio il Monte-

negro acquista al sud quasi tutte le fertilissime pianure della
Metaia.
Sono state inviate istruzioni al ministro del Montenegro per in-

vitarlo a firmare il trattato su questa base.

**4 In un Consiglio dei ministri, presieduto dal Re, sono state ac-

cettate le proposte serbe circa l'intero confine serbo-montenegrino,
compresa la pianura del Metokia.
11 Montenegro ha avuto quasi metà del Sangiaccato di Novi-Bazar

con Plevlje, Ipek, Giacova e Metokia, quasi raddoppiando il pro-
prio territorio, con un aumento di circa 300.000 anime.

* *

I primi telegrammi giunti ieri dal Messico e dagli
Stati Uniti nord-americani annunciavano il deciso in-
tervento degli Stati Uniti nella situazione messicana
comunicando un ultimatum inviato da Wilson ad
Huerta che intimava a questo ultimo di dimettersi
da presidente del Messico ed altro ancora. Ma la no-
tizia è stata smentita dai seguenti dispacci:
Washington, 4. -Il segretario di Stato, Bryan, smentisce YOPmal-

mente l'invio di un ultimatum al presidente del Messico, generale
Huerta.

Bryan dichiara ohe è deplorevole che la stampa degli Stati Uniti
abbia prestato fede a simili voci. Informazioni erronee di .tal ge-
nere possono avere gravi conseguenze. Bryatt desidera vivamente
perciò dare ad esse una smentita.
*** Il presidente della Commissione delle relazioni estere del FA

nato ha dichiarato che la questione del Messico è oggetto dello
studio più coscienzioso ed attento, e che le decisioni che saranno
prese, qualunque esse siano, riceveranno l'approvazione del Con-
gresse e del pubblico nord-americano.
Londra, 4. - Il presidente degli Stati Uniti, Wilson, aveva pro.

messo al primeipio della scorsa settimana di rendere note senza ri-
tardo le sue vedute nella questione messicana e di spiegare la li-
nea di condotta oho il Governo nord-americano avrebbeseguita.Masfinora Wilson non ha ancora fatta tale comunicazione.
L'Jeghilterra, la Francis e la Germania attendone, con un senti-

mento di amicizia e di fiducia, lo svolgeral deU's politica degli StatiUniti. Però non è stato ancora prego da quisto Potenze alcun im-
pegno verso gli Stati Uniti sulla quea¾one della protezione dei lororispettivi intereggi,

I3ALLA LIBIA
2 attesa frattanto la risposta della Grecia alla Nota

italo-austriaca, la quale, secondo telegrammi da Atene,
4, è stata trasmessa ieri stesso, alle ore 8, all'Italia,
all'Austria, nonchò a tutte le altre potenze firmatarie
del trattato di Londra.
Con che si viene a confermare un'altra volta come

l'Italia e l'Austria abbiano agito concordemente alle
altré 'phtenze quando decisero l'ultimo loro passo verso
la Grecia.

Bengasi, 4. - Staœane il Governatore generale Briccola ha ti..
cevuto alle ore 10 i capi di servizio e alle ore 11 i notabili Arabi,
dai quali si è accomiatato.
Alle ore 17 il generale Briccola ha ricevuto gli ufBciali del Co-

mando, presentati dal capo di stato maggiore Bongiovanni, e alle oro
18 gli impiegati civili, presentati dal segretario generale Salvadori,i quali gli hanno espresso omaggi e gli hanno oferta una splendida
pergamena con nobilissime parole per l'opera del Governatore che
partel
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ELEZ ON1 POLITICHE

Risultato dei bkilottaggi der2 novembre 1913

CASERTA.

Collegio di Sessa Aurunca. -- Risultato definitivo -- Votanti

10537 - Basilio Mazzarelia 5293 - Gaetano Gioeci 5212 - Nulli 92
- Contestati 31.
Eletto Afazzarella.

SALERNO.

Collegio di Capaccio. Risultato definitivo - Iscritti 11816 -
Votanti 8329 - Giuliani 029 - D'Elia 1794 - Nulli 2503 - Con-
testati |
Eletto Giuliani.

quelle sul commercio, l'industria l'agricoltura, il credito, ecc., nella
Tripolitania e nella Cirenaica.
Di molte altre colonie straniere il Bollettino fornisce Wnpie, si-

cure notizie su tutti imovimenti commerciali, le produzioni ecc.
Interessante è la relazione sul movimento e le costruzioni della

ferrovia Asmara.Agórdat nell'Eritrea nonché il quadro dei movi-
menti postali in colonia dall'agosto 1913.
11 BoÏ1ettino compilato in forma chiara, accessibile A tutti, con-

tinua sempreppiù esplicandosi m meglio, come ha dal primo fasci-
colo bene promesso.
IIarina snereantile. - Il &°ena, della Veloce, è partito daColon per Napoli e Genova. - Il Città di Torino, îdem, ha prose-guito da Napoli per Genova. - 11 Taormina, Jel'Lloyd itali no, è

giunto 4 New Y.ork. - Lo ßtampalia, della Veloce, è partito da
New York per Napoli e Genova.

Ospite regale. - . M. la Regina Madre d'Olanda, partita
ieri mattina alle ore 9 pqr Loo, ha soggiornato, nel più stretto in-
cognito, sotto 11 nome di baronessa di Breda, per tre settimane al
Palage 11 tel, occupando uno dei più sontuosi appartamenti. Era
accompagnata dalla dame d'onore bakonebsa d'Ittersum, dalla darna
di coropania baronëssa sall, dal gentiluomo marchese Schimmel-

pennick e da numérosissi not seguito.
S. M. 14 Regina . Madre à rimasta entusiasta della nostra citta e

dei suoi dintorni ahe ha isitato minutaniente, interessandosi mol-
tissimo alle nost-ane menviglie della natura e dell'arte.
A E. iõIstti. -- legi sera S. E. il presidente del Consiglio
Giolitti è pai•tito per Cavour dove si tratterrà una settimana o

posoia si recherà a Cu eo per presiedervi quel Consiglib provin-
ciale.
Erano a salutarlo all 'stazione le ÍL.- EE. i ministri Tedeseos

Facta, Finocchiaro.April Sacchi, Nitti, Credäro,)fillo e i sottó-

segretari di Stato Falcio , Di Scalea, Galliiii, Cimgti, Pavia, Batta-
glieri,Mirabelli e numero i senatori e depátati,11prefetto-di Roma,
on. Annaratone, il sinda Natlian, il questore Wenzel, Falto per-
sonale del Gabinetto, par cchi funzionari déllo Stato e alcuni in-
timi ámici di S. E.

Accompagnava S. E. Gi litti il segretario di Gabinetto commen-

dator Bolla.
Partenza. - Ieri, S. E. Kokotzoff, presidente del Consiglio dbi

minÌstri di Russia, parti er Parigi insieme alla consorte. Si trova-
Vano alla stazione S. E. i marchese di San Giuliano, ministro degli
esteri, ehe offri un mazzo di nori alla signora Kokotzoff, l'ambaseia-
tore e l'ambasciatrice di ssia, l'ambasciatore di Francia, il mini·
stro di Russia presso il ontenegro, signor de Giers, 11 prefetto di
Roma colla signorina A gratone e tutto il personale dell'Amba-

seista Ài Russia.
Commemorazione. - La Società dei reduci dalle patrie ba)-

taglie, di Roma anche quest'anno ha preso l'iniziativa della com-
memorazione di Menfana Te Viene indette per ioienica prossima
9 corrente. Hanno già a erito parecehie associazioni. Si pregano
pero le altre societa patr ttiche di mandare là läro adesione e di
intervenire con bandiera 1 corteo che si recherà a Mentana per Ìa
cominimorazione.
MËsis-a floreale. - Venerdi, 7 corrente, alle ore 15,30, avrà

Inogo nel palazzo delle B lle arti, di Roma, l'inaugurazione del-

l'Esposizione di fioricolturg indetta dalla sezione roinana dell'Asso-
eiaziáne movimento forestieri.
L'EsposÌzione rimarrà aperta ûno al 1"I corrente ed il prezzo di

in eiso è stato stabilito m oinquanta centesimi.
Páh licazioni ufa kalg. - Il Ministero delle Colonie, ufficio

economico-finanziario, ha ubblicato il Bollettino di inforinaxioni,

per i decorsi mesi di agosto o settembre. Interessanti, utili sono

RIO DE JANEIRO, 4. - Drie troni diretti delÏa linha ferrõ¾ariadel Mögyana hanno avuto unó doonfro. Vi sono cin,4tiäntå mörti e
parecchi feriti, che sono ståti trasporgati a Sait Paújo.
MELUN, 4 (ore 10,15 põm.). - Ifn grave scontro 6 avvenùto tra

un treno diretto ed un treno postale all'intersezione di due 41narial posto dí blocco n. 1, a cinfluanta metri dalla Àtazione di Melun.
Le loconiotive si sono incroelite. Un Ïñeendio ii & iradotto fra i
¾goni. Vi sono tuorti e feriti.
Si lavora attivamente äl salvataggio delle vittime.
BUDAPEST, 4. - Le condizioni di salute di Kossuth, eha dalungo tempo è malato, sono peggiorate. Staserà i ineaici hannodichiarato che é necessario procedere ad un'oýerã¾óne immeÃ1ata
Lo stato dell'infermo desta gravis ime ap§rdeibrii.
BUDAPEST, 4. - Camera dei dejiutati. - L'o osizÏone entranel palazzo della Camera, ma si trattiene soltanto negÏ1 amblilacri.
Su proposta della Commissione disciplinare Viege inhitta ai Êepu-tatt Rath, Sentivany e Mezko una nota di blasimó e registrÑa nelprocesso verbale.
Dopo l'approvazione di due piccoli progetti di legge la' Cameraprocede alla discussione della riforma delle Corti d'assiee.
Il relatore*Niasmeny prende la parola. L'oýpoiizione entra allora

nell'aula ed occupa i suoi posti.
11 conte Apponyi chiede la parola.
11 relatore Niasmeny continua il suo discorso e raccomanda l'apaprovazione del progetto.
11 conte Apponyi, a nome di tutti i partiti d IPopposizione, dàlettura di una dichiarazione in cui si dice che i partiti stessi man-terranno fermo il loro punto di vista di massima, secondo il qualeritengono impossibile una discussione normale parlanientare nellaCamera attuale e che perciò non parteciperatino alla seduta di

essa.

Tuttavia i partiti de1Popposizione reputano loro dovere di profit-tare del diritto della parola garantito dal vecchio olaùiénto, sela costituzione, le pubbliche libertà e gPinteressi vitali della nazionevengono minacciati da un Ñrande pericolo o se essi sedono lanecessità di richiamate Pattenzione della nazione ini pericoli moralie materiali che la minacciano.
Il presidente ohtama il deputato Suenny'faë¯yolteBllŒdiBdopo di ehe propone che il deputato sia deferffo alliCommissionedisciplinare.
La proposta del presidente viene approvata kalla maggioranza.(Vivi rumori da parte della Sinistra).
11 deputato Benedit critica nel modo più aspro il progetto. Ladiscussione viene sospesa.
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11 presidem propone di tenere la prosima seduta di doulani

per continuare la discussione odierna.
11 deputato Lovaty dichiara che non accetta la proposta del pre-

sidente.

Questi invita il deputato ripetutamente a formulare le sue pro-
poste a proposito della discussione dell'ordine del giorno. Gli to-
glie la parola. (Vive approvazioni a Destra, clamorosi rumori a
Sinistra).
Il presidente dà quindi la parola al deputato llles (partito del

lavoro).
11 deputato Lovaty continua pero il suo discorso. Dopo che Illes

ha ripreso il suo posto i rumori continuano. Allora il presidente,
fra contigui pymori, sospande la seduta e lascia il suo posto.
Dopo 15 minuti il presidente Beoethy rientra nell'aula e fra

un continuo baccano dà la parola al deputato Szmrezsany. In-
vece di questo si alza il deputato Lovaty che continua 11 suo di-

scorso. (Violentissimi rumori a Destra, grida di < eljens » a Si-

Distra).
11 presidento non riesce a farsi udire e suona continuamente il

eagiganello. Influe il presidente dichiara che applicherà al deputato
Lovaty le sanzioni del regolamento e sospende nuovamente la se-

duta. Intanto i clamori continuano.

Il presidente fa chiamare il comandante della guardia parlamen-
tare e gli ordina di allontanare dall'aula i deputati Lovaty, Gio-
Vanni Just e Desiderio Abraam.

I)opo alcuni minuti entra nell'aula la guardia parlamentare con

a caýo il colonnello Harvath.
¼ guärdia forma un cordone intorno ai banchi dell'opposizione,

e la maggior parte dei deputati di sinistra lascia l'aula.
Il tenente colonnello Harvath invita il commissario a designargli

i tre deputati che deve allontanate dall'aula. Siccome però i detti

deputati non si trovano piú nell'aula, la guardia parlamentare

esce.
Il ýesidente Booethy ricompare nell'aula e propone che i depu-

tati Lovaty, Just e Abraam, i quali non soltanto hanno reso impos-

sibile la discussione,ma hanno anche gravemente violato il regola-
mento, siano deferiti alla Commissione disciplinare.
Anche questa proposta viene approvata. Si approva indi l'ordine

del giorno della prossima seduta seeando la proposta del presi-
dente.
La seduta a indi tolta.

IMRIGI, 4. - Camera dei deputati. - Contrariamente al parere

del presidente del Consiglio Barthou e dei presidenti delle grandi

CommissÏoni, i quali preferivano che venissero dapprima discusse

le leggi scolastiche, si decide con 291 voti contro 273 di discutere

in prima lettura la riforma elettorale.

Si approva possia con 441 voti contro 123 la proposta che le

leggi scolastiche vengano discusse dopo il progetto per la riforma

elettorale.
La seduta è indi tolta.

jd0NACO DI BAVlERA, 4. - La legge relativa alla Reggenza è

sigt,g pubblicata nel giornale delle leggi ed in seguito a tale pub-

blicazione entra ia vigore.
PARIGI, 4. - Toucheff, ministro delle finanze di Bulgaria, è giun-

to a Parigi proveniente da Vienna.
LONDRA, 4. - Il Re ha nominato l'ammirag!io Burney cavaliere

dell'ordine dei Ss. Michele e Giorgio in riconoscimento dei servigi

da 101 resi nell'Amministrazione di Scutari.

MÈLUN, 5. - Il treno rapido proveniente da Marsiglia giunse con

una veloeità di circa 90 km. all'ora alla stazione di Mélun, mal-

grado i tre segnali di arresto assoluto che vietavanodioltrepassare

tale stazione.

Il rapido entrò nel binario sul quale arrivava il treno postale

n. 11, che fu preso di fianco.

I vagoni carichi di corrispondenza per Pontarlier, il Moncenisio

e Besançon sono stati ridotti in frantumi.

I serlwtoi ptr ja illmaingzione a gas espl.osero. In pochi minuti pi
sviluppò un incendio che cominaio a distruggere i resti dei vagoni,
donde uscivano le grida dei teriti.

Furono immediatamente organizzati i soccorsi; ma sfortunata-
mente il treno inviato in aiuto a mezzanotte e mezzo da Corbeil
non era provvisto di apparecchi per l'illuminazione.
I saccorsi furono resi difficili, non essendo la strada rischiarata

che dalla luce famosa di alcune torce, da lampade a petrolio e

dalle fiamme dell'incendio che terminava di distruggere i vagoni.
La locomotiva del treno investitore è sprofondata nel suolo per

circa un metro o un metro e 20.

Una donna si trova sotto la macchina e non cessa di rülare e

di supplicare i pompieri di gettare acqua nella sua dirèziorie.
Alle due e mezzo il ministro .del commercio, þfassé, à giunto sul,

luogo del disastro accompagnato dal suo capo di Gabinetto.
Il macchinista si trova sotto la sorveáliinza dai gendarmi nell'uf-

ficio della stazione. Esso non è che leg el'nlentà ferito; ha contu-
sioni alla testa ed al collo. Interrogato (fal capitage di gendarm,erig
ha detto di aver visto la via libera, ma i tre segÃÊí di arresto
smentiscono la gua asser¢one.
11 fuochista del treno investito ð incolume.

Tre pei vagoni del diretto, di cui duó (Ìi seconda clãsse, sono ståtl
completamente distrutti.
Il treno postale cohiprendává sette yýýrii e due furgoni, nei

quali avevano prosp posto da 40 a 50 copiniessi.
Il diretto della Costa Azzurra è bloccato a círda kri kut. dal laogo

del disastro.

|¡MELUN, 5. - Alle tre di stamane sono stati estratti dalle taa··
cerie due altri cadaveri carbonizzati. La strada ferrata si trova
nell'oscurità quasi completa.
Il disordine e la confusione sono indescrivibili. Un fumo denso prca

veniente dalla combustione del legno, delle vernici e delle carni
umane serra la gola.
Una grande quantità di salvatori con le barelle circola sul luoga

del disastro.

Si tenta di liberare i feriti. Setto di questi, che sono in condi-

zioni meno gravi, sono curati in un albergo della località. II va-

gone postale con la corrispondenza per Marsiglia, l'Algeria, la Tu-
nista e l'Estremo Oriente è rimasto sotto la macchina e si è in-

cendiato per primo. Si teme che vi siano periti una ventina di im-
piegati postali.
Alle 3.30 il ministro del commereio, Massè, si è recato all'ospe-

dale per visitare i feriti.

Secondo la Petite Republique a mezzanotto eragg stati gtti
dalle macerie 47 cadaveri. Il numero dei feriti sarebbe elevatis-
SÎlDO.

WASHINGTON, 5. - Nei circoli bene informati si ammette che
le trattativo circa la questione del gyssico, continuano, conforme-
mente alle decisioni del presidente Wilson, all'intento di ottenere
l'allontanamento del generale Iitierta.

Si ammette anche che gli Stati Uniti hanim mindàto Im'altra co-
municazione alle autorità messicane, ma si dichiara che qtredt's non
ha affatto 11 carattere di un ultimatum.

Quest'ultima nota dice con molta vivacità al generale Huenta ohp
gli Stati Uniti confidano che egli vorrå ritirarsi per cedere il ¡iosto
ad un'autorità regolarmente costituita, la quale otferrà l'appoggio
di tutti i partiti che attualmente si combattono l'un l'altro.
BELGRADO, 5. - Seupstina. - Si approva la legge sulla liquida-

zione della moratoria. La legge prolunga il termine di pagament.o
delle cambiali sino al 17 gennaio, e concede facilitazioni per i pa-
gamenti di tratte sull'interno ma non per quelle sull'eätéro.
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BOLLETTINO METEORICO
Gau'umeio oentrale di meteorologia e di geodinamica

Il raeeolto otoniero in AmerAea. - Secondo il pro-
spetto ufficiale licato dal govern(degli Stati Uniti, lo statodeÌ
cotone al 25 e bre era del 64.1 per cento, contro il 68.2 per
cento un mese

,

Nello stesso periodo dello soorso anno lo stato
del cotone era de 69.9 ppr cento.
Si calcola ohë il prodótto deÏ raccoÍto sarå di 13.500.000 ûno

13.900.000 balle.
Sino al 25 sette bre furono mondate 3.228.000 balle.

La produzione agrarla In.Argentina. - La statistica
ufuciale då l'ultim valutazione 6.060,200,,per, il Jino 1.778.000 e per
l'avena 1.351.000.
E ministro di coliura ËtËene che' la diminuzione della colti-

Tazione del grino ' d vati alle recenti inondazioni e che d'altra

parte, si mainitËëtä is tend nza alla doltivazione dell'erba medica-

II comuneglo inglese. - Nel deoorso settembre l'importa-
zione segna un aum nto di sterline 4.180.485 e l'esportazione una

alminuzione,Ãi . te'rÏ$ie conã·6nfo delli iteiso periodo
den'anno procedente :

La situazione conomica della Bulgaria. - La Kons.
Korr. ha da Rustcia che causa la, nu)ncagnza di esportazione e ri-

presa dei pagamenti l'estero dopo l'espiro della moratoria, l'aggio
dell'oro va orescend rnalmente ed & dia dell'1 all'l 3/4 | .
ßiccome la Banos nale non coopera alla regolazione del mer-

esto delle dide, e le 6 dË eupporre che l'aggio sino alla co-

plusione di un preg ilgaro di qualche iniportanza Interrà la
tendenzËÈñitÁle d'Ëlt ento, 6'iådéomandabile óhe in forniture per
la Bulgaria si combini er ora 11 pagamento in valuta austríaca od

ialla condizione « pagab e al corso di piazza per ehéques su Pa-
rigi ».

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del E. Osseerv torio del Collegio Romano

novembre 1913.

I?site na aplia gzione 6 di metri . . . ,
i . ixW

11 barometroAA e i A A. al mare . .
' 765.3

Termometro.eetitigrado.aL ( • • .• • • • • 17.6

Tensione del vapore, in m. , , , a e • • • 10.03

Umidità relstiva, ,in cent
,

i . . . . . . , e 65

Vento, dirozione . , , . . . . . . . . . . .
N

Velocità in km. . . . .
calma

Stato del eiele. . . . . . . . . . . . . . . , coperto
Temperaturi'massiina, nälf 20 ora . . . . .

18.5

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . .
10 4

Pioggiainmtr>,.............. -

4 a vembre 1913.'

In Europa: pressione mass ma di 768.sulla Spagna e Napotetan0'
minima, di 745,sulyIslanda e Scandinavia.

.In Italia nelle.24 ere: bar me,tro ovunque abbassato floo a 4

mm.; sulle regioni settentrio ali, temperatura aumentata in Pio-

monte, Liguria, prevalentemente diminuita altrove; pioggerella alto
versante tirrenico, nebbie in al Padana.

Barometro : massimo a 768 Napoletano, minimo di 764 sulla

Liguria.
Probabilitå : venti moderati a sud e ponente sullo coste tirre,

niche, del 4• quadrante sulle ocalitå settentrionali, tra sud e est

altrove; e.ielo sereno al sud, ya o sulle regioni nordiche e basso

Adriatico, nuygoso altrove con ioggerelle sul versante tirrenico e

Val Padana. NebbiÑ spese spe e sul versante adriatico. Basso Tir-

reno mosso.

Roma, 4 novembre 1913

STATO
STAZIONI del elelo

ore8

Porto Maurizio
...

Genova ...... .....
Spezia............
Cuneo ..........
Torino ..........¿
Alessandria.......
Novara

... .......

Domodossola ..... .
Pavia ...........
Milano..........

,

Como ............
Sondrio...........
Bergamo .........
Brescia ...........
Cremona .........
Mäntova

.........

Verona...........
Belluno

....... .,

Udine ............
Troviso...........
Vicenza ..........
Venezia........:..
Padova...........
Rongo ........ ..
Piacenza .........
Parma ...........
Reggio Emilia ....
Afodena .,........
Ferrara

.........,

Bologna .........
Ravenna .........
Forli .............
Pesaro ...........
Ancona...........
Urbino ...........
Macerata ........
Aiooli Piceno.....
Perugia ..........
Camerino.........
Lucca.............
Piss.,............
Livorno...........
Firenge...........
Arew .,.,,......
Blena ...........
ÛrOSSetO.........
ROMS ....gy. ,,

Teramo ..........
Chieti ............

Agnone ..........
FO 8 .... ......

Lecce ............
Düerts .....,....
Napoli ...........
Benevento........
Avellino.,,...,.,,
Mileto..,..,,,,,,,
Potenza ..........
Cosenza

..........

Tiriolo ...,.....s
Reggio Calabna

.,

Trapani .....,....
Palermo..,.,.....
Porto Empedoele,.
Caltanissetta .....
Messina .........,
Catania ........,
Siracusa..........
Cagliari ..........

coperto
coperto
coperto
coperto

|¿ eoperto
coperto
coperto
coperto

coperto
coperto ,

e oÎo '

coperto -

coperto ,

coperto
coperto
coperto,
coperto
/4 ooperto
nebbioso
nebbioso
cóperto

e o

coperto
nebbioso

nebbioso
coperto
nebbioso
1 aoperto
af, soperte
tj, eoperto i

sereno
,

coperto
coperto
piovoso

1/4 eóperto
/4 ooperto

a coperto

a

/, ooperso
soreno

if, aoperto
aoþertö
nebbioso

1/, coperto
coperto
sereño
coperto

5470RO
Bereno
SOTORO
eereno
als coperto
1/4 coperto

nebbioso
coperto

TE3EPERATURA
STATO precedenta

delm a re anasetma i antalma

ore 8 Melle 56 iner

legg.mosso 18 4 15 5
calmo 17 0 15 2

131 69
- 133 74
- 13 7 11 g
- 16 3 9' I

15 0 4 6
- 15 6 10 8
- 146 96
- 148 89

- 130 90
- 14 2

.
10 8

- 14 4 11 1
- 15'O 10'O
- 158 89

133 75
150 90

- 15 8 10 1
- 20 8 10 0

calmo 15 4 11 2
- 157 86

16 1 10 7
141 112

- 14 2 11 2
- 13 8 11 9

2 11 9
16 0 10 8

- 14 6 12 8

- 16 2 10 8legg, mosso 16 3 I, i 5
e 169 93
- 15 0 11 2
- : 16 & 13 0

' 10 0 10 5
168 90

17 3 1 g
199 133legg.mosso 20 5 15 g
192 130

- l90 100
17 5 10 1

- 188 gg
- 19 8 10 4
- 16 O 10, 4
- d2 98
- 169 70
- 180 gg
- 200 gg

legg.mosso 18 4 12 6
- 202 104
- 20 6 11 8calmo 20 0 14 1

21 0 11 8
170 94
21 5 10 5
25 5 6 «

calmo 22 2 lË2
calmo 23 1 11eilmo 21 3 15
- 20 0 14 3fefR•¾0Mg 23 0 14 8Imo 22 3 14 8

ontmo 22 0 10 0
- 21 I 15 0

Direttore G. B. B&LLESIO. Tipograña delle Mantellate. TUMINO RAFFAEIA gerente respontaWis.


